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Poo commerciale, 
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A un raggruppamento di imprese 
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EDITORIALE - SOMMARIO

Serietà e concretezza  

Le elezioni sono l’argomento del mese, la campagna elettorale 

diventerà sempre più pressante. Inutile fare voli pindarici con i 

programmi, gli elettori si aspettano serietà e concretezza. Come 

sui porti, la copertina di aprile. Se il commerciale è stato affida-

to, almeno il primo stralcio, e il turistico finirà nelle opere private 

del Giubileo con procedura semplificata, sarebbe il caso che da 

qualche parte venisse fatta una sintesi visto che si parla di due 

entità una accanto all’altra, guarda caso a Fiumicino.  

I cantieri, potere delle elezioni, si chiudono e arrivano le inau-

gurazioni, un bene per tutti se le opere sono al servizio della 

collettività: Plateatico, Città dei bambini e nuove scuole, ma-

gari ne arrivassero ancora. Sui rifiuti ci sono tante novità, ma 

non si capisce bene quando arriveranno davvero.  

Sul turismo, invece, non ci sono dubbi, un tema molto dibat-

tuto in ogni campagna elettorale che si dissolve al formarsi 

delle amministrazioni. Un assurdità, visto che anche l’aero-

porto è ripartito, in un territorio dove l’economia si basa sui 

servizi ai turisti.



Una poltrona 
per due  
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La data si avvicina. Manca poco al 
giorno della verità. Il 14 e 15 maggio 
i cittadini sono chiamati alle urne per 
eleggere il sindaco e i consiglieri co-
munali. La sfida è a due, il candidato 
del centrodestra e quello del centrosi-
nistra. Da una parte Mario Baccini, 
esperienza e conoscenza della politi-
ca, dall’altra Ezio Di Genesio Pagliuca, 
gioventù e slancio. Il vento nazionale 
tira deciso nella prima direzione, poli-

tiche e regionali lo dimostrano. Il “tra-
dimento” di Angelo Caroccia, uscito 
dalla maggioranza, e la fuga in avanti 
di Claudio Cutolo hanno dato un duro 
colpo al morale della coalizione che 
guida da dieci anni l’amministrazione 
locale, al lavoro per ricomporre la 
squadra.  
Se il centrodestra appare in vantag-
gio, qualcuno dei suoi esponenti in liz-
za è convinto di passare già al primo 
turno, bisogna ricordare che le ammi-
nistrative sono da sempre un’altra 
partita e gli ultimi sondaggi commis-
sionati sembrerebbero confermarlo. 
Mai sottovalutare l’avversario, specie 
quando il voto è indirizzato alle perso-
ne e non ai partiti, come accade da 
sempre alle comunali. 
Ma vediamo nel dettaglio liste e can-
didati, prima di affrontare le polemi-
che, avvertendo che non si tratta di 

un elenco definitivo, visto che le can-
didature si potranno presentare fino 
al 14 aprile.  
 

Cinque sindaci in lizza 

Ezio Di Genesio Pagliuca è soste-
nuto da Pd, Sinistra per Ezio sindaco, 
Demos, Partito socialista, Azione - 

Italia Viva, Lista civica Ezio sindaco, 
Parco Leonardo Futura, Vivere Fiumi-
cino. Mario Baccini dalla sua ha: Le-
ga, Fratelli d’Italia, Forza Italia, Tris 
moderati, Crescere Insieme e la Lista 
Civica del sindaco. Il Movimento Cin-
que Stelle correrà da solo, sarà Wal-
ter Costanza il candidato, commer-
ciante e consigliere comunale in ca-
rica. C’è poi Claudio Cutolo, consi-
gliere comunale, che parteciperà con 
la sua lista civica “Fiumicino Libera 
Claudio Cutolo sindaco”.  
Infine, ma non si escludono nuovi in-
gressi, nella cinquina è entrato Lu-
ciano Izzo, medico chirurgo primario 
del Policlinico Umberto I, con la lista 
“Nuova Alleanza per Fiumicino”. Un 
confronto a due, con gli altri, a vario 
tiolo, solo comprimari più o meno in-
teressati.  

Cinque al momento i candidati 
sindaci, la disputa vera sarà  
tra Mario Baccini ed Ezio Di 
Genesio Pagliuca. Il “tradimento”  
di Caroccia mal digerito anche nel 
centrodestra  
 
di Albeo Sestante   

ELEZIONI
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Il “tradimento” 
di Caroccia   

La voce circolava da mesi ma sem-
brava più un espediente tattico, da un 
lato del centrodestra per indebolire la 

coalizione, dall’altro dello stesso Ca-
roccia per garantirsi spazi e poter im-
porre condizioni. Ma il 21 marzo è ar-
rivata la conferma dallo stesso asses-
sore che si è dimesso, sfilandosi dal 
gruppo che sostiene il candidato sin-
daco Ezio Di Genesio Pagliuca provo-
cando un vero terremoto nel centro-
sinistra. Se nelle sue dichiarazioni 
successive Caroccia non parla mai di 
“essere passato con il centrodestra e 
con Mario Baccini”, è chiaro che la 
mossa va a tutto favore del candidato 
del centrodestra con il quale una 
qualche intesa deve essere stata 
concordata. Da qui alle elezioni si sa-
prà come verrà gestito “l’apparenta-
mento”, con ogni probabilità alcuni 
dei candidati dell’ex assessore con-
fluiranno in una delle liste di Mario 
Baccini a meno che non venga pre-
sentata una vera e propria lista da 
parte di Caroccia. 
 

Reazioni veementi 

Il “tradimento” è stato stigmatizzato 
prima di tutto dal sindaco, con il quale 
Caroccia ha sempre avuto un legame 
diretto. “Apprendo con grande stupo-
re, dopo un incontro con Angelo Caroc-
cia, della sua scelta immotivata, con-
fermata dal suo comunicato, di passa-
re direttamente con la destra alla vigi-
lia delle elezioni con cui Fiumicino sa-
rà chiamata a rinnovare il consiglio co-
munale e il sindaco”, ha detto Monti-
no, sottolineando il “secondo tradi-
mento” e l’amarezza conseguente.  
Caroccia ha replicato con un comu-
nicato in cui difende la sua scelta, 
motivata dal fatto che la coalizione 
di centrosinistra sarebbe diventata 
“di sinistra estrema, più Cinquestel-
le, un mondo dei no a prescindere”. 
Ma nella maggioranza non ha con-
vinto nessuno, tutti lo hanno accu-
sato di opportunismo, voltafaccia e 
salto della quaglia”. Pesante la bor-
data di Michela Califano, reggente 
del Pd di Fiumicino: “Affermazioni 
banali e prive di un minimo di fanta-
sia, sono quelle di un opportunista 
della politica che dopo 10 anni in cui 

ha potuto brillare di luce riflessa sal-
ta la barricata e senza un briciolo di 
pudore si accasa con chi fino a qual-
che mese fa criticava. Ci sarebbero 
molti modi per definire una persona 
del genere”. 
Anche nel centrodestra si sono levati 
malumori, sia da parte dell’elettorato 
più moderato che non ha gradito l’ap-
parentamento, sia dai candidati che 
non vedono di buon occhio l’arrivo di 
“Cartoccia”, come lo ha ribattezzato 
qualcuno.  
 

Il fine mandato di 
Montino  

Il 24 marzo all’Hotel Tiber la maggio-
ranza di centrodestra ha salutato con 
una conferenza il fine mandato di 
Esterino Montino che dal 2013 al 
2023 ha amministrato il territorio. 
Occhi lucidi in tanti dei suoi più stretti 
collaboratori, presenti molti funzio-
nari, dirigenti, imprenditori, oltre a 
consiglieri comunali e assessori. “Il 
Partito democratico di Fiumicino rin-
grazia il sindaco per questi 10 anni 
alla guida del nostro Comune – han-
no detto i suoi rappresentanti – I ri-
sultati sono sotto gli occhi di tutti, so-
no talmente tanti gli obiettivi centrati 
che l’elenco sarebbe lungo. Montino 
ha saputo dare una nuova visione al-
la Città e ha piantato i semi che ger-
moglieranno in futuro perché c’è an-
cora tanto da fare”. Di parere oppo-
sto il giudizio del centrodestra. 

ELEZIONI



Un percorso nuovo  
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Da settimane ha preso il via la 
nostra avventura elettorale. 
Un percorso nuovo e autentico 

che vogliamo condividere pienamen-
te con la cittadinanza per renderla 
protagonista di una storia collettiva. 
Da qui vogliamo partire per costruire 
insieme la Fiumicino di domani. Cre-
diamo sia la miglior risposta per far 
fronte al grande astensionismo che si 
è verificato nelle ultime tornate eletto-
rali. Abbiamo lavorato in questi mesi 
a un programma davvero partecipato, 

diverso dalle vecchie logiche di una 
politica troppo clientelare e ormai su-
perata. Grazie alle idee, ai consigli e 
alle proposte che arrivano diretta-
mente dalle cittadine e dai cittadini 
che  quotidianamente incontriamo 
nelle nostre località, abbiamo un pro-
gramma elettorale più ricco e comple-
to, con tanti progetti da realizzare. 

Pensiamo a una città in cui progettare 
il proprio futuro, lavorare e crescere, 
che abbia come priorità la salute, il 
benessere di tutte e tutti, la tutela del-
l’ambiente e una qualità della vita 
sempre più alta. E per immaginare 
tutto questo dobbiamo partire dal la-
voro. Grazie ai fondi dell’addizionale 
che arriva dall’aeroporto, istituiremo 
un bonus di 3mila euro per le aziende 
della città che assumeranno, a tempo 
indeterminato, under 35, donne o 
over 50 che abbiano perso il lavoro. 
Qualità della vita significa però anche 
servizi di prossimità, l’essenziale a 
pochi passi da casa e quindi una Po-
lizia Locale di quartiere, uffici del-
l’anagrafe diffusi su tutto il territorio, 
soprattutto al nord che, al momento, 
ne è sfornito. Tra i beni irrinunciabili 
che determinano la qualità della vita 
dei cittadini c’è ovviamente la sanità, 
in particolare quella pubblica. Oltre 
alla Casa della Salute di Palidoro, ai 
due importanti progetti dell’Hospice a 

Maccarese e all’Ospedale di Comuni-
tà a Isola Sacra, adesso è il momento 
di guardare oltre: chiederemo con for-
za che si realizzi un nuovo ospedale 
del litorale, completo di pronto soc-
corso. Un progetto concreto, finanzia-
to e attuabile. Non c’è qualità della vi-
ta senza bellezza. Il decoro della città, 
la pulizia, la cura, sono per noi fonda-

mentali. In questi anni molto è stato 
fatto: dalla differenziata al servizio 
“Pronto decoro”, passando per la cu-
ra del verde. Non ci basta. Il nuovo ap-
palto dei rifiuti ci garantirà ancora più 
decoro e pulizia. Ma vogliamo fare di 
più: lotta alle discariche abusive e 
coinvolgimento di associazioni e co-
mitati nella cura delle aree verdi. E poi 
i giovani. Per loro è complicato “met-
tere su casa” per i costi sempre più 
elevati. Già dalle prime settimane 
porremo le basi per un grande proget-
to di edilizia pubblica: ci sono i fondi 
per farlo, vogliamo supportare le gio-
vani famiglie, coppie e singoli under 
35 con redditi bassi. Il progetto è 100 
case per 100 famiglie. Abbiamo a 
cuore il futuro delle nuove generazio-
ni: i lavori per la realizzazione dell’asi-
lo di via Foce Micina, così come la 
conferma che Fiumicino avrà un nuo-
vo liceo, grazie a un investimento già 
approvato dalla Città Metropolitana, 
sono un’ulteriore prova del lavoro pro-
ficuo messo in atto in questi anni.  
Fiumicino è tra le città più all’avan-
guardia del Lazio per la rete di piste 
ciclabili, che ora va completata e in-
crementata. Puntare sulla mobilità 
sostenibile significa ridurre l’inquina-
mento, le spese per le famiglie e il 
traffico. Per farlo vogliamo istituire un 
incentivo economico per ogni chilo-
metro percorso in bicicletta, soprat-
tutto per andare a lavoro o a scuola. 
Ecco perché vogliamo che le persone 
over 70 e gli studenti possano usarlo 
gratuitamente. Fiumicino deve esse-
re sempre più una destinazione turi-
stica. Come? Tutelando i nostri 24 km 
di coste e valorizzarli portando svilup-
po, lavoro e turismo. In sostanza, una 
vera e propria “Riviera Romana” con 
un grande lungomare da Isola Sacra 
a Passoscuro, fortemente attrattivo 
per le imprese e per le persone. Un 
progetto sostenibile, impegnativo ma 
realizzabile. E sarà bellissimo! 

Il candidato sindaco  
Ezio Di Genesio Pagliuca:  
“Un programma autentico e 
paecipato, lontano da vecchie 
logiche clientelari.  
I cittadini tornino al voto, insieme 
possiamo cambiare tutto” 
 
di Ezio Di Genesio Pagliuca 

ELEZIONI
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Un’altra visione  
per Fiumicino 
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La nostra è una città euromediter-
ranea, che ha l’ambizione di di-
ventare un hub dell’innovazione, 

che vuole generare lavoro e sviluppo 
sostenibile, attrarre aziende e nuovi 
investitori, declinando questi obiettivi 
in ogni settore dell’economia e della 
vita sociale: dall’industria all’artigia-
nato, dal commercio al turismo, dal-
l’ambiente alla cultura, dal porto alle 
infrastrutture, dalla sanità, allo sport. 
Guardo a una Fiumicino coesa e soli-
dale, in cui il welfare sia strumento di 

supporto alle famiglie, alle persone 
singole, ai giovani e agli anziani, affin-
ché a tutti possa essere assicurata 
una vita dignitosa. 
Lo sviluppo tecnologico e la sostenibi-
lità ambientale sono alla base del mio 
programma, per una crescita sosteni-
bile e per la diffusione di una nuova 
cultura imprenditoriale, più vicina al 
mondo della ricerca e dell’università 
e maggiormente disposta ad aprirsi ai 
flussi internazionali di capitale uma-
no e finanziario. In questo contesto, la 
transazione digitale costituisce per 
me lo snodo fondamentale, da un la-
to, per offrire a cittadini e imprese ser-
vizi sempre più efficaci e accessibili, 
dall’altro per trasformare la città in un 
vero e proprio incubatore e accelera-
tore di idee innovative, competitivo a 
livello mondiale e, quindi, capace di 
competere con le principali città intel-
ligenti e innovative. 

Con la nostra Amministrazione, Fiu-
micino sarà sempre più una città di 
saperi e conoscenze, integrata nel 
mondo e capace di attirare studiosi, 
ricercatori e imprenditori da tutto il 
mondo, anche grazie alle alleanze 
che attiverò tra il Comune e altri sog-
getti pubblici e privati, per trasforma-
re Fiumicino in un centro strategico di 
valorizzazione del proprio brand. Al fi-
ne di combattere la recessione eco-
nomica e la crescente tendenza dei 
giovani a trasferirsi in altre aree del 

Paese o all’estero per trovare occa-
sioni di lavoro, mi impegno a garanti-
re fin da subito un’occupazione di 
qualità, a supportare la creazione di 
nuove imprese e startup, a interna-
zionalizzare il nostro sistema impren-
ditoriale, a rilanciare il settore com-
merciale insieme all’artigianato, al-
l’agroalimentare, alla pesca ed al tu-
rismo, un comparto che a Fiumicino 
deve raggiungere un livello di eccel-
lenza, tenuto conto della ricchezza 
storica, archeologica e naturalistica 
del suo territorio e della sua posizio-
ne quale centro di arrivo e di partenza 
per la Capitale attraverso l’aeroporto. 
A tal fine, lavorerò anche per rendere 

la città più pulita, ben illuminata, più 
sicura e meglio collegata. 
Famiglia, inclusione sociale, nuove 
povertà, disabilità, giovani, anziani, 
housing sociale, sono gli altri assi 
portanti della mia politica, fortemen-
te caratterizzata in senso sociale e 
solidaristico. Fiumicino, pertanto, 
sarà sempre più un luogo di aggrega-
zione e partecipazione, dove nessu-
no dovrà sentirsi escluso. Lavorerò 
per un welfare generativo, come ca-
pacità di leggere la comunità sul pia-
no dei bisogni e delle risorse, una cit-
tà capace di creare capitale sociale, 
di sviluppare un sistema di acco-
glienza soprattutto per i più deboli, 
attraverso il rafforzamento delle 
strutture per i minori, per i giovani, 
per gli anziani e per le donne vittime 
di violenza. 
Al centro di questa nuova politica ci 
saranno le famiglie, che svolgono un 
ruolo fondamentale come soggetti 
di scelte economiche e come pro-
duttori di capitale umano e sociale: 
considero infatti la famiglia non solo 
il luogo dove si creano e si sviluppa-
no le relazioni di affetto, fiducia, 
cooperazione e reciprocità, che so-
no alla base dello sviluppo umano e 
sociale, ma anche l’interfaccia natu-
rale del mondo del lavoro e dell’im-
presa. La famiglia è la cellula fonda-
mentale della nostra società, che 
produce ricchezza, fornisce servizi, 
sostiene l’economia in crisi, suppor-
ta e sostituisce lo Stato sociale 
quando questo si trova in situazioni 
di debolezza. 
Questi, in sintesi, gli obiettivi principa-
li della mia futura azione di governo 
del nostro territorio, frutto non solo 
delle mie idee, ma anche di quelle di 
tanti concittadini che amano la no-
stra città e sono convinti che Fiumici-
no debba ripartire con una nuova vi-
sione di futuro. Tutto questo sarà pos-
sibile grazie all’altissima professiona-
lità della squadra che mi affiancherà 
nel corso del mio mandato e alla no-
stra capacità di reperire risorse da in-
vestire per la realizzazione del pro-
gramma”. 

Il candidato sindaco Mario Baccini: 
“Ci sono tutte le potenzialità per 
ripaire con una diversa visione al 
fine di migliorare la qualità della 
vita di tutti i cittadini” 
 
di Mario Baccini 

ELEZIONI
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Quel poo 
inesistente  
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È uno degli argomenti più di-
scussi della storia di Fiumici-
no. Basti pensare che dagli 

anni ’60 si valutano progetti, si ali-
mentano speranze, malumori, si ten-
gono dibattiti e le varie forze politiche 
si fronteggiano e si schierano. Ma, di 
fatto, il porto turistico di Fiumicino 
ancora non esiste. Dopo tantissime 
vicissitudini sembrava cosa fatta con 
il porto della Concordia, (il nome la 

dice lunga) e invece tutti sappiamo 
come è andata: lavori iniziati con due 
terzi del molo di sopraflutto abbozza-
ti poi sospensione, crisi economica, 
vicissitudini giudiziarie e opera di fat-
to abbandonata.  

Da circa un anno si parla dell’ipotesi 
(poi avvenuta) di acquisto della con-
cessione demaniale da parte di una 
grossa compagnia navale americana. 
Dalle prime voci circolate si parlava di 
una grande trasformazione di utilizzo 
che da turistico diventava commer-
ciale. Poi le ulteriori notizie dei “bene 
informati” riportavano di una revisio-
ne progettuale che ridimensionava 
l’attracco da diporto a favore di una 
zona per ormeggio di più navi da cro-
ciera. Alcuni comitati si sono schierati 
contro questa ipotesi ritenendola esa-
geratamente impattante sotto il profi-
lo ambientalistico in quanto le navi in 
sosta con i motori dei generatori elet-
trici sempre accesi produrrebbero un 
inquinamento esagerato. Altre voci al-
larmate hanno evidenziato la possibi-
lità di un ulteriore aumento dell’ero-
sione marina dovuta al dragaggio ma-

nutentivo contro l’interramento. Altri 
si sono preoccupati dell’accessibilità 
e della viabilità. Tutte preoccupazioni 
condivisibili.  
Per conoscere quello che bolliva in 
pentola abbiamo incontrato l’ammini-

stratore delegato della società che ha 
rilevato la concessione e procede ver-
so una revisione del progetto del por-
to turistico, già approvato da tutti gli 
enti e condiviso da quasi tutti. La pri-
ma cosa che è apparsa evidente è 
stata la conoscenza dei luoghi, delle 
situazioni e preoccupazioni. Entran-
do nel vivo del progetto allo studio è 
stato subito chiarito che una gran par-
te del porto sarà dedicata al diporto 
con la possibilità di un ormeggio per 
una sola nave da crociera per due vol-
te a settimana. Per quanto riguarda 
l’eventuale inquinamento da parte 
dei motori dei generatori della nave 
durante la sosta è stata garantita la 
completa esclusione in quanto è pre-
visto un collegamento elettrico, trami-
te la società Terna che fornisce l’alta 
tensione sul territorio nazionale, al fi-
ne di poter alimentare direttamente 
tutte le necessità portuali sia a terra 
che all’ormeggio. Per il dragaggio e 
mantenimento dei fondali (assoluta-
mente necessario) è stato chiarito 
che la sabbia di risulta può essere uti-
lizzata per eventuali ripascimenti de-
gli arenili secondo le indicazioni del 
Comune di Fiumicino. Per l’accessibi-

lità sono allo studio una serie di ipo-
tesi per il potenziamento di quella esi-
stente o di nuova realizzazione.  
Inoltre sono previste delle drastiche 
riduzioni della volumetria edilizia pre-
vista nel progetto originale. Di fatto 

Dagli anni ‘60 se ne parla, eppure 
l’approdo turistico resta nella 
nebbia. “La sua mancanza è una 
delle anomalie più evidenti del 
nostro litorale”, spiegano al Circolo 
Velico di Fiumicino  
 
di Albeo Sestante 

INFRASTRUTTURE
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una serie di risposte ai problemi evi-
denziati. Un’altra perplessità avanza-
ta nei vari incontri nei comitati civili o 
politici è stata quella: “ma è necessa-
rio un porto turistico a Fiumicino?”.  
Per capire le necessità della nautica 
da diporto locale abbiamo sentito il 
parere del presidente del Circolo Ve-
lico Fiumicino che, indiscutibilmente, 
è l’associazione di zona più attiva sia 
a carattere locale che nazionale. “La 
mancanza di un porto turistico nell’in-
tero Comune di Fiumicino è una delle 
anomalie più evidenti del nostro lito-
rale che vanta la maggiore estensio-
ne di fronte mare di tutta l’Italia – 

spiega Franco Quadrana – Ci sono 
tantissime barche ormeggiate lungo 
il Tevere a Fiumara ma parlare di un 
porto turistico è tutta un’altra cosa. 
Nell’ultimo fine settimana di marzo 
abbiamo organizzato, come da anni, 
il Trofeo dei Porti Imperiali, regata per 
imbarcazioni d’altura valevole per la 
qualificazione al campionato nazio-
nale. Le imbarcazioni dei partecipan-
ti sono state circa un terzo locali, un 
terzo provenienti da Riva di Traiano e 
un ultimo terzo da Anzio, Nettuno e il 
Circeo. Tantissimi complimenti per 
l’organizzazione e le capacità messe 
in campo ma qualche lamentela per 

la localizzazione sparpagliata tra Fiu-
mara e il porto turistico di Ostia con 
troppi movimenti necessari. Inoltre 
un altro importante argomento è la 
sicurezza in quanto con mare mosso, 
né al porto di Ostia, né a Fiumara è 
possibile rientrare. E considerando 
che le condizioni meteo a volte cam-
biano rapidamente, risulta fonda-
mentale un porto turistico con un’ac-
cessibilità garantita anche con mare 
mosso”.  
La complessità degli argomenti risul-
ta abbastanza evidente, restiamo in 
attesa che si pronunci ufficialmente 
anche la parte politica ai vari livelli.

INFRASTRUTTURE

Si muove il commerciale  
Il nuovo porto commerciale di Fiumi-

cino inizia a delinearsi. Nei primi gior-
ni di marzo il raggruppamento di im-

prese costituito da Doronzo Infrastrut-
ture Srl - Consorzio Stabile Vitruvio 
Scarl ha ricevuto la comunicazione del-
l’aggiudicazione provvisoria dei lavori 
del I stralcio del I lotto funzionale delle 
opere strategiche per l’importo com-
plessivo netto di € 36.142.573,76 cor-
rispondente a un ribasso percentuale 
offerto del 15,2924%.   
Si tratta della prima parte di un inter-
vento più ampio che riguarda la rea-
lizzazione del nuovo porto commer-
ciale e comprende la realizzazione 
della Darsena pescherecci e la viabi-
lità di accesso al cantiere.   
“Finalmente ci siamo – ha commen-
tato il presidente dell’AdSP del Mar 
Tirreno Centro Settentrionale, Pino 
Musolino – a breve, dopo i dovuti ac-
certamenti previsti dalla legge, ci sa-
rà l’aggiudicazione definitiva dei lavo-
ri. A quel punto procederemo con la 
posa della prima pietra e Fiumicino 
potrà, quindi, dotarsi di un’infrastrut-
tura portuale degna di questo nome 
che avrà il suo ruolo nel network a ser-
vizio della regione, in una logica di si-
stema e di complementarità con il 

porto di Civitavecchia”.  
L’intero I lotto del nuovo porto com-
merciale avrà un costo complessivo 
di circa 350 milioni di euro, parte dei 
quali cofinanziati dalla Banca Euro-
pea per gli Investimenti.  
“La notizia resa nota dall’Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Tirreno Centro 

Settentrionale della partenza a breve 
dei lavori per la Darsena pescherecci 
ci riempie di soddisfazione – commen-
ta l’assessora alle Attività produttive 
Erica Antonelli – Parliamo di un’opera 
strategica che permetterà di mettere in 

sicurezza la flotta dei pescherecci, con-
siderate le criticità del Porto Canale. 
Questo servirà a dare maggiori servizi 
alle imbarcazioni da pesca e a ormeg-
giare in tutta sicurezza. Ci auguriamo 
che i lavori partano quanto prima”. 

Aggiudicazione dei lavori a un 
raggruppamento di imprese  
per 36 milioni di euro. 
Musolino: “A breve la posa prima pietra” 
 
di Andrea Corona  



Demolita la 
Franca Real  
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Sono iniziati lo scorso 10 marzo 
i lavori di demolizione del relit-
to “Franca Real”, da anni ab-

bandonato e ancorato alla banchina 
del Tevere nei pressi del Ponte Due 
Giugno a Fiumicino. Presenti a varo 
dei lavori, tra gli altri, il vicesindaco 
Ezio Di Genesio Pagliuca e il Coman-
dante della Capitaneria di Porto di Ro-
ma Giuseppe Strano. La demolizione 
è il risultato di una lunga e complessa 
operazione di concertazione tra Re-
gione Lazio, Capitaneria di Porto, Vi-

gili del Fuoco, Guardia di Finanza e 
Comune di Fiumicino. L’intervento, 
della società LME Global Srl, conces-
sionaria del relitto, durerà circa un 
mese e mezzo, senza oneri per le 
pubbliche amministrazioni. 
“Ci ricordiamo ancora – commenta il 
vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca 
– quando il 2 gennaio 2021 il relitto 
ruppe gli ormeggi e urtò il ponte, dan-
neggiandolo. Per le sue dimensioni è 
stata la preoccupazione più grande in 
questi anni, anche per la sicurezza 
idraulica. Ora l’avvio ufficiale dei la-

vori segna una svolta dopo due anni 
di collaborazione tra le istituzioni e la 
Capitaneria di Porto”. 
Il primo passo c’era stato nel gennaio 
2022 quando la Capitaneria di Porto 
di Roma aveva cancellato dal registro 
navale l’imbarcazione lunga 46 metri 
e larga 8,50, diramando il provvedi-
mento al proprietario. 
Nel documento la Capitaneria di Por-

to rimarcava “il grave rischio di com-
promissione della sicurezza della na-
vigazione lungo il tratto fluviale pro-
spiciente e dell’integrità delle infra-
strutture portuali che si trovano in 
prossimità, inclusi i rischi per l’agibili-
tà dell’infrastruttura viaria del Ponte 
Due Giugno che attraversa il canale”. 
“Finalmente – commenta il sindaco 
di Fiumicino Esterino Montino – si 
chiude questa annosa vicenda della 
Franca Real con le operazioni di 
smontaggio e rimozione di questo 
enorme e pericolosissimo relitto che 
da circa 30 anni giace sul nostro fiu-
me con le conseguenze che tutti co-
nosciamo. Per tanto tempo abbiamo 
chiesto, con insistenza, e ci siamo 
impegnati affinché venisse rimosso. 
Un ringraziamento particolare va al-
la Capitaneria di Porto e a tutti i co-
mandanti che si sono succeduti in 

questi anni e che si sono spesi in pri-
ma persona per il raggiungimento di 
questo obiettivo. Questo è l’ennesi-
mo esempio di come la collaborazio-
ne interistituzionale sia la strada mi-
gliore per ottenere risultati a benefi-
cio della comunità. Un’operazione, 
vale la pena sottolinearlo, a costo ze-
ro per le casse pubbliche. E anche 
questo è un successo”.

Finalmente è iniziata la rimozione 
del relitto abbandonato accanto  
al Ponte Due Giugno.  
Lungo 46 metri da decenni 
minacciava la sicurezza idraulica 
del Poo Canale  
 
di Fabio Leonardi 

SICUREZZA
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È scattato dal 1° aprile il fermo 
per la cattura di telline, vongo-
le lupino e cannolicchi. Fino al 

30 aprile quindi sarà impossibile tro-
varli sul litorale romano, almeno per 
quanto riguarda quelli a km zero. A 
stabilirlo è la norma prevista del de-
creto del 22 dicembre del 2000 del 
Ministero delle Politiche Agricole, Ali-

mentari e Forestali, inerente al divie-
to di pesca dei “molluschi bivalvi”. 
A causa del fermo sul mercato del li-
torale romano e in quello della Capi-
tale non saranno disponibili una me-
dia di 80-90 quintali di molluschi 
giornalieri per tutto il mese di aprile. 
Per quanto riguarda le vongole un altro 
stop è programmato anche per il mese 

di ottobre, mentre per i cannolicchi il 
fermo pesca durerà fino al 31 maggio. 
Il provvedimento nasce dall’esigen-
za di tutelare le risorse nel mese di 
aprile quando le specie sono in fase 
di riproduzione . Si tratta di un mo-
mento delicato, se non ci si ferma si 
rischia di compromettere la pesca 
nei mesi successivi. 
Proprio per questo, per la prima volta 
lo scorso anno, almeno per le telline, 
il Dipartimento della Pesca dello 
stesso Ministero ha inviato una nota 
alle Capitanerie di Porto in cui chia-
risce che il divieto non è solo per i pe-
scatori professionisti ma per tutti, di-
lettanti, sportivi e turisti. 
“Il rispetto del periodo di fermo da 
parte dei soli pescatori professionali 

non consentirebbe il raggiungimento 
dell’obiettivo della riproduzione della 
risorsa – si leggeva nella nota – si in-
vitano le autorità marittime a svolge-
re una maggiore e più puntuale atti-
vità di controllo su tutta la filiera al fi-
ne di evitare che, nel mese di aprile, 
la risorsa tellina non venga pescata”. 
Solo per il Compartimento di Roma il 
provvedimento coinvolge almeno 
una ventina di vongolare e circa ot-
tanta barche a telline, nel loro inte-
resse pronti a rispettare la pausa.  
Più difficile sarà invece dissuadere 
gli “abusivi” cresciuti esponenzial-
mente negli ultimi anni, a centinaia 
armati di rastrello professionale ar-
rivano con le auto all’alba per draga-
re la riva e ripartire dopo qualche 
ora con il bottino, venduto a pochi 
euro al chilo.

Dal 1° aprile è scattato lo stop alla 
pesca di lupini, vongole e cannolicchi. 
Pausa di un mese per tutelare le 
specie, ora in fase di riproduzione 
 
di Matteo Bandiera 

PESCA

Il fermo dei molluschi 



Nasce la Città 
dei bambini  
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È stata inaugurata lo scorso 23 
marzo la Città dei bambini 
presso il Parco Tommaso Forti 

di Isola Sacra. “Questo parco – sotto-
linea il vicesindaco Di Genesio Pagliu-
ca – ospita giochi per diverse età, a 
partire dai 3 anni in su, di grandi di-
mensioni, colorati e pensati per favo-
rire l’aggregazione e la socialità. Ci so-
no anche aree dedicate allo sport con 
una zona fitness, un campo da basket 

e calcetto e uno da pallavolo, spazi 
per andare in bicicletta o sui pattini, 
una ludoteca e un bar, gli uffici per la 
Garante dell’Infanzia e molte aree 

verdi”. Si tratta di un progetto work in 
progress, che si completerà in futuro 
con altre novità e iniziative. 
“È un giorno storico per la nostra co-
munità – aggiunge il sindaco Esterino 
Montino – perché nasce la Città dei 
bambini, un luogo dedicato ai cittadini 
più piccoli del nostro territorio, che qui 
potranno giocare, divertirsi, fare sport 
e stare insieme all’aria aperta. Era un 
impegno preso da questa Amministra-
zione tutta che oggi si realizza”. 
Tutti i giochi sono realizzati in materia-
le ecocompatibile, gli spazi verdi ospi-
tano essenze e alberature, che saran-
no arricchite anche in futuro.  
“Se oggi questo parco vede la luce – 
dichiara l’assessore all’Ambiente Ro-

berto Cini – lo si deve al grandissimo 
e impegnativo lavoro fatto dagli Uffici 
dell’Ambiente e dalla dirigente Alto-
rio, che ringrazio”.  
Dopo l’inaugurazione del 23 marzo, 
la festa è proseguita sabato 1 aprile 
e domenica 2 aprile dalle 16 alle 
19.30 con animazione, gonfiabili, 
truccabimbi, musica, giochi, attività 
sportive e molto altro dedicato alle 
famiglie. 
“Ci ha riempito di gioia – spiega l’as-

sessore alla Scuola Paolo Calicchio 
– vedere come durante l’inaugura-
zione i bambini e le bambine abbia-
no apprezzato e si siano divertiti in 
questo immenso spazio dedicato 
esclusivamente a loro nel cuore del-
la Città, un’area di 20mila metri qua-
drati che sono certo ci invidieranno 
molte altre città”.  
Erano presenti, tra gli altri, insieme a 
centinaia di bambine e bambini delle 
scuole dell’infanzia comunali e delle 
primarie del territorio, anche la presi-
dente del Consiglio comunale Ales-
sandra Vona, la garante dell’Infanzia 
e Adolescenza Antonella Maucioni, la 
dirigente dell’Ambiente Maria Teresa 
Altorio, Giunta e consiglieri comunali. 

Apea il 23 marzo  
nel parco Tommaso Foi,  
i lavori continueranno ancora  
per giorni. Feste e animazione 
anche il 1 e 2 aprile  
 
di Paolo Emilio 

INAUGURAZIONI
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Il nuovo plateatico 

20 

Ci siamo. Da sabato 8 aprile il 
mercato di via Foce Micina si 
trasferisce definitivamente al 

nuovo plateatico, all’altezza del nodo 
di scambio. Gli orari rimangono inva-
riati rispetto al solito. 
Dopo l’inaugurazione della nuova via-
bilità all’inizio di via della Foce Micina 
di qualche mese fa, era immediata-
mente partita la gara per assegnare i 
lavori per la realizzazione dei locali 

che andranno a ospitare quattro bloc-
chi prefabbricati: bar, bagni pubblici, 
un front-office e un locale per le infor-
mazioni e biglietteria del Tpl.  
Il materiale ha tardato ad arrivare, 
ma lo scorso febbraio sono arrivati i 
due box che saranno adibiti a bar e 
bagni pubblici.  

Dei due prefabbricati al momento è in 
funzione solo quello dei bagni pubbli-
ci, in quanto quello del bar, che avreb-
be dovuto ospitare momentanea-
mente anche la biglietteria, ancora 
deve essere affidato a un gestore, con 
ogni probabilità sarà la nuova Giunta 
comunale a occuparsene. Per questo, 
in attesa che si trovi la giusta soluzio-
ne per l’apertura del bar, si sta pen-
sando di istallare una biglietteria au-
tomatica. All’appello poi mancano an-
che gli altri due box e i giochi per i 
bambini. Al netto di questo, il progetto 
è destinato a cambiare il volto dell’in-
gresso di Fiumicino e a snellire il traf-
fico cittadino.  
“Un progetto imponente – sottolinea 
il vicesindaco del Comune di Fiumici-
no Ezio Di Genesio Pagliuca – che si 
sviluppa alla porta principale di Fiumi-
cino, che ospita i 150 banchi del mer-

cato settimanale del sabato ubicato 
in via Foce Micina, andando a risolve-
re drasticamente anche i tanti proble-
mi di viabilità della zona. L’area diven-
ta inoltre uno spazio funzionale, dove 
durante tutte le altre giornate si può 
usufruire di un parcheggio, anche di 
scambio per i residenti che utilizzano 

i mezzi pubblici per recarsi al lavoro, 
usufruendo degli stalli dei capolinea 
bus e della fermata Cotral verso Ro-
ma, oltre alla navetta che collegherà 
Fiumicino con l’aeroporto. Le nuove 
pensiline offriranno una copertura 
quasi totale delle fermate dei bus”. 
Il nuovo ingresso in città infatti è do-
tato di un grande parcheggio con ol-
tre 400 posti auto, di cui alcuni riser-
vati alle auto elettriche e dotati di co-
lonnina per la ricarica.  “Si tratta – 
commenta l’assessora alle Attività 
produttive Erica Antonelli – di un in-
tervento atteso da anni, soprattutto 
dagli abitanti di Pesce Luna. Si sono 
accumulati dei ritardi, è vero, ma ab-
biamo lavorato al meglio delle no-
stre possibil ità per consegnare 
un’opera importante per il territorio 
senza calare le decisioni dall’alto, 
ma confrontandoci, passo passo, 

con tutti gli attori interessati per ri-
spettare le necessità generali. Il 
confronto con i sindacati è stato co-
stante, quasi quotidiano. Possiamo 
parlare di un risultato condiviso, 
frutto del dialogo, dell’ascolto e del-
la messa in campo di idee e propo-
ste. Obiettivo raggiunto”. 

dall’8 aprile, si sposta il mercato 
del sabato  di via Foce Micina, 
nel resto della settimana 
liberi 400 posti auto 
per prendere gli autobus o 
raggiungere l’aeropoo   
 
di Francesco Camillo

INAUGURAZIONI
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Nido Foce Micina, 
via ai lavori 

22 

Sono iniziati il 29 marzo i lavori 
per la ristrutturazione dell’asilo 
nido di via Foce Micina. Final-

mente è stato aggiudicato l’appalto, 
la ditta è arrivata e ha iniziato ad alle-
stire il cantiere. I lavori dureranno 150 

giorni, dal prossimo ci sarà a disposi-
zione un asilo completamente rinno-
vato che potrà accogliere circa 60 
bambine e bambini. Purtroppo, nelle 
ultime settimane, l’edificio ha subito 

danni causati da atti vandalici di chi 
non ha rispetto per i beni collettivi, bi-
sognerà sistemare anche quelli. 
“I lavori, per un totale di quasi 900 mi-
la euro, riguarderanno la messa a nor-
ma e il recupero sia delle opere mura-
rie sia dell’impiantistica – sottolinea il 
sindaco Esterino Montino – Questa 
scuola, esattamente come tutte le al-
tre del territorio, sarà energeticamen-
te efficiente. Elimineremo la vecchia 
caldaia e installeremo pannelli solari 
e pompe di calore nell’ottica del ri-
sparmio energetico e della riduzione 
dell’impatto ambientale”. L’area 
esterna sarà rinnovata nell’ambito del 

progetto che riguarda anche tutte le 
altre scuole in modo che i bambini 
possano avere spazi all’aperto dove 
giocare nelle giornate migliori’. 
“Il nostro è un comune molto giovane, 

con un tasso di crescita di circa mille 
persone l’anno – dichiara il sindaco – 
Una crescita che riguarda anche l’in-
fanzia e che pretende, giustamente, 
risposte concrete dall’Amministrazio-
ne. Qualche anno fa abbiamo già 
inaugurato un asilo tutto nuovo, quel-
lo di via Coni Zugna, e in questi anni 
abbiamo realizzato decine di nuove 
aule. La vivibilità di una città si misura 
anche dai servizi che offre ai suoi cit-
tadini più piccoli”. 
“Il nostro obiettivo è eliminare per 
sempre le liste d’attesa – aggiunge il 
vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliuca 
– In questi anni abbiamo lavorato an-
che per questo arrivando praticamen-
te quasi ad azzerarle. In alcuni casi 
siamo arrivati ad avere posti in più ri-

spetto alle richieste che arrivavano 
dalla città. Tutto questo sempre nel-
l’ottica di elevare sempre di più la 
qualità della vita, partendo dalle più 
piccole e dai più piccoli”.  

Il 29 marzo si è apeo il cantiere, 
cinque mesi la durata 
per 900mila euro di spesa,  
al termine ci saranno a 
disposizione 60 posti in più 
 
di Aldo Ferretti 

SCUOLE
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La nuova 
differenziata 

24 

Sono state presentate il 29 mar-
zo presso l’Aula consiliare del 
Comune tutte le novità del ser-

vizio di raccolta differenziata gestito 
dal Raggruppamento Temporaneo 
d’Impresa che si è aggiudicato il ban-
do, formato da Gesenu Spa, Paoletti 
Ecologia ed ETAmbiente Spa, pronte a 
costituire entro il 2023 la nuova so-
cietà “Fiumicino Ambiente”.  
Nel corso del 2022 la percentuale 
media di raccolta differenziata è arri-

vata al 77,00%, superando l’obiettivo 
previsto del 72,3%. Nel corso dei set-
te anni d’appalto, il gestore si pone 
obiettivi importanti, arrivare all’80% 
della differenziata, promuovere il 
compostaggio domestico, la riduzio-
ne del consumo della carta, l’utilizzo 
dei pannolini riutilizzabili e l’attivazio-

ne del Centro del Riuso, tutto finaliz-
zato alla riduzione dei rifiuti urbani. A 
partire dal 2024, si attuerà una rior-
ganizzazione della raccolta differen-
ziata porta a porta con la fornitura di 
nuovi contenitori che avranno appli-
cati codici di riconoscimento identifi-
cativi per le utenze. Pertanto, in fase 
di consegna, sarà eseguito l’abbina-
mento univoco dei contenitori al codi-
ce Tari dell’utenza. A tal proposito ver-
ranno istituite delle giornate di conse-
gna mediante stand presso i quali i 
cittadini potranno recarsi per ritirare 
il proprio kit nuovo di contenitori e ri-
consegnare le vecchie attrezzature. 
Per le utenze non domestiche, viste le 
ingenti dimensioni dei contenitori car-
rellati in dotazione, sarà disposto un 
servizio di consegna a domicilio. Ci 
sono poi gli ulteriori servizi: la raccolta 
di pannolini e pannoloni, il compo-

staggio domestico, la raccolta a chia-
mata dei rifiuti ingombranti e degli 
sfalci e potature, la vigilanza ambien-
tale e le fototrappole. 
Tra gli elementi di novità che caratte-
rizzano il nuovo servizio, si prevede 
anche l’installazione di 7 isole ecolo-
giche presidiate dotate di barriere 

esterne che impediscono l’accesso in 
orari di chiusura, all’interno delle qua-
li conferire le classiche frazioni di ri-
fiuto, oltre a Rup e Raee, 6 ecoisole 
informatizzate presso le quali conferi-
re secco residuo, organico, carta/car-
tone, plastica/metalli, vetro chiaro e 
vetro scuro. Inoltre, saranno attivate 
4 ecoisole Raee presso cui conferire 
piccoli utensili come lampade ed elet-
trodomestici. 
Il nuovo appalto prevede ancora il po-
tenziamento di alcuni servizi di igiene 
urbana, come il diserbo che viene 
svolto sia in modalità manuale, sia in 
modalità mista, il “diserbo ecologi-
co”, grazie al quale nelle aree oggetto 
di spazzamento il gestore garantisce 
l’estirpazione meccanica di erbe infe-
stanti da viali stradali, aree pavimen-
tate e vialetti pedonali e la pulizia del-
le spiagge, servizio che consiste nella 
pulizia ordinaria e straordinaria e nel-
lo svuotamento di cestini e trespoli.  
“Vogliamo andare verso una raccolta 
sempre più puntuale – ha detto il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca – 
con la presenza di più cestini, di ecoi-
sole sul territorio, sfalci e pulizia delle 
caditoie: tante iniziative che otteniamo 
senza mai aver aumentato in 9 anni di 
un solo centesimo la tassa sui rifiuti. 
Lo diciamo con orgoglio. Il nostro obiet-
tivo per il futuro è migliorare il servizio, 
portando alla riduzione della Tari”. 
“I risultati raggiunti fino a oggi – ha 
concluso l’assessore all’Ambiente 
Roberto Cini – si devono all’impegno 
messo in questi anni dall’Amministra-
zione. Ricordiamo sempre da dove 
siamo partiti: da 50mila tonnellate di 
indifferenziato con materiale anche 
inquinanti a 8mila tonnellate di secco 
residuo, un gigantesco passo avanti”. 
Info: numero verde 800.020.661 (so-
lo da numero fisso), 06-6522920 (so-
lo da cellulare), con il seguente orario 
di risposta: da lunedì a sabato, 09.00-
14.00. Ufficio Relazione con il Pubbli-
co presso il Centro Servizi in via del 
Pesce Luna 315 a Fiumicino, orario di 
apertura dal lunedì al venerdì, 8.00-
11.00 e 15.00-18.00, sabato 11.00-
14.00 e 15.00-18.00.  

Tutte le novità del servizio di 
raccolta: cambio dei mastelli, 
cestini e contenitori per deiezioni 
canine, isole ecologiche protette e 
informatizzate e centro del riuso 
 
di Fabio Leonard

RIFIUTI
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Il manifesto 
della salute  

26 

Nasce a Fiumicino il manifesto 
per la sostenibilità e la salute 
per una città nuova. Promoto-

re dell’iniziativa il candidato sindaco 
Mario Baccini che in una sala gremi-
ta dell’hotel Isola Sacra ha presenta-
to i 10 punti programmatici del mani-
festo dibattendone con il senatore 
Mario Occhiuto, il professor Roberto 
Tasciotti, Claudio Pellegrini e Ales-
sandro Pepe; che hanno portato del-
le testimonianze attive sulle nuove 

potenzialità del Comune e sugli inter-
venti da praticare per la sostenibilità 
ambientale di luoghi e comporta-
menti. All’ordine del giorno i temi ri-
guardanti strutture, infrastrutture, 
sport, giovani, mobilità, riciclo, rifiuti, 

produttività ed eticità dei comporta-
menti per una città sostenibile.  
Il convegno è iniziato con l’intervento 
di Tasciotti sulla situazione giovanile e 
sulle ripercussioni dell’ambiente sul 
fisico dei giovani. Per Tasciotti “partire 
dall’ascolto e dall’analisi delle esigen-
ze dei ragazzi a scuola, deve corri-
spondere alla creazione di piani di svi-
luppo che con l’aiuto dei fondi PNRR 
possono contribuire a creare ambienti 
idonei e migliore qualità della vita. 
Creare una comunità educanda. 
L’Oms dice che un bambino della 
scuola primaria dovrebbe fare circa 
200 ore di attività motoria l’anno, a 
Fiumicino sono circa 40. Questa ca-
renza causa grandissimi danni. Dob-
biamo realizzare il passaporto per lo 
sport dei ragazzi che devono raggiun-
gere il giusto livello di movimento, dob-
biamo realizzare la Città educante”.  

“La sostenibilità è fondamentale per 
la salute nella città è un bene comu-
ne, – ha ribadito il senatore Occhiuto, 
architetto e già sindaco di Cosenza 
che ha rinnovato la città attraverso la 
cultura dell’etica e della sostenibilità 

– Il comportamento virtuoso ed etico 
aiuta lo sviluppo per un progetto di cit-
tà creativo a misura di cittadini. Le cri-
ticità di Fiumicino sono tante così co-
me le sue potenzialità che devono es-
sere sfruttate”.  
Un focus sugli impianti sportivi del 
territorio è stato proposto da Claudio 
Pellegrini che ha ribadito la necessi-
tà di manutenzione degli impianti 
ma soprattutto di nuove strutture 
per praticare sport.  
Alessandro Pepe imprenditore del ri-
ciclo della plastica ha spiegato come 
“i rifiuti sono una risorsa che possono 
portare sull’area metropolitana un 
surplus di 600milioni l’anno. Queste 
risorse possono garantire benessere 
ambientale ed economico. Con la ge-
stione etica degli imballaggi ritornano 
nel mercato sotto forma di materie ri-
generate. Il Conai deve riconoscere ai 
comuni il contributo e per questo es-
sere attenti e gestire queste temati-
che è utile a tutto il territorio”.  
Mario Baccini, candidato sindaco per 
il centrodestra, ha concluso la riunio-
ne sottolineando la necessità di sot-
toscrivere il manifesto per la sosteni-
bilità: “Dobbiamo rimettere al centro 
della politica la città che deve essere 
un’idea: la città delle persone, una 
politica per costruire Fiumicino per  la 
gente, per i cittadini, Fiumicino è una 
idea. Questa città deve svilupparsi 
con un’apertura sociale e sostenibile 
per essere messa a disposizione dei 
giovani, delle famiglie, delle imprese, 
per incidere sulla vita in modo soste-
nibile per migliorare la qualità della vi-
ta per i cittadini di oggi e per quelli del 
futuro. Il benessere e la qualità della 
vita sono al centro della progettazio-
ne di una città del futuro in cui l’urba-
nistica diventa fondamentale e da qui 
lanceremo il manifesto del benessere 
per la città ricollegandosi al manife-
sto interparlamentare che attraverso 
il senatore Occhiuto sta creando opi-
nione. Dieci punti per sviluppare que-
sta sostenibilità. Da oggi – ha conclu-
so Baccini – nasce a Fiumicino il ma-
nifesto per la sostenibilità e la salute 
per una città nuova” .

Lanciato dal candidato sindaco 
Mario Baccini, dieci punti per 
sviluppare il benessere della città e 
dei cittadini ponendo al centro la 
sostenibilità  
 
di Fabio Leonardi 
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La truffa del 
figlio in difficoltà 

28 

È in aumento il numero delle truf-
fe commesse sul litorale ai 
danni di persone anziane, con-

tattate al telefono da impostori che si 
fingono nipoti in difficoltà, al fine di in-

durle a versare elevate somme di de-
naro. Spesso sono le stesse vittime 
contattate al telefono a fornire invo-
lontariamente le informazioni sui fa-
miliari, prese dal panico perdono luci-
dità e aiutano i truffatori, rivelando 
particolari, a rendere più credibile la 
storia. Il falso nipote chiede un bonifi-
co, la ricarica di una carta prepagata 

o di consegnare contanti e gioielli a un 
amico che passerà a casa dell’anzia-
no a prenderli. 
Dopo le truffe del finto nipote in cui 
sono caduti molti residenti, adesso il 
canavaccio è leggermente cambiato, 
dal nipote si è passati al fantomatico 
figlio, sempre “colpito da una terribile 
disgrazia”. Nelle ultime settimane de-
cine di telefonate sono arrivate nelle 
case di tutto il Comune: “Qualche gior-
no fa – racconta Gabriele – hanno 
chiamato mia moglie, spacciandosi 
per amici di nostro figlio, dicendo che 
si sarebbe dovuta mettere in contatto 
con un fantomatico avvocato perché 

era in grave difficoltà. Subito abbiamo 
capito che era un tentativo di truffa”. 
A un’altra residente, invece, l’hanno 
chiamata dicendole di mettersi in con-
tatto con “l’avvocato Molinari” perché 
il figlio era stato trattenuto dalle forze 
dell’ordine. In questa circostanza, i ba-
lordi sapevano bene il nome del figlio. 
Fortunatamente la residente ha capi-

to che era una telefonata truffa. 
Ma qualcuno ci cade: “Mia sorella 
quando al telefono le hanno detto 
che il figlio era in gravi condizioni si è 
sentita male – racconta Domenico – 
per fortuna è passata per caso la 
stessa moglie del figlio che ha capito 
di che si trattava e l’ha aiutata a ri-
prendersi”. Ovviamente le vittime so-
no sempre le persone più fragili, in 
particolare gli anziani.  
I carabinieri nelle varie località del Co-
mune hanno lanciato diverse campa-
gne per informare le famiglie della 
truffa. Sono andati nei centri anziani 
del territorio, hanno affisso locandine 
e segnalato le modalità con cui si pre-
sentano al telefono. Nonostante que-
sto in tanti cadono nella rete, qualcu-
no ha lasciato nelle loro mani anche 
diverse decine di migliaia di euro sot-
tratti sempre con abilità.  
“Sono organizzazioni specializzate – 
spiega un investigatore – hanno dei 

veri e propri calle center 
da cui partono le telefona-
te. I dati li trovano facil-
mente sui social, poi pro-
cedono mandando sem-
pre dei complici nelle zone 
prese di mira, Fiumicino, 
Fregene, Maccarese, 
ovunque. I basisti aspetta-
no che i complici al telefo-
no preparino la trappola, 
poi quando questi hanno 
irretito del tutto le loro vit-
time, le consegnano a lo-
ro, spacciandosi per amici 
del figlio o mediatori in 
grado di toglierli dai guai, 
sempre dietro la consegna 
di soldi o gioielli. Incassata 
la somma, davanti alle 
stesse case, un ufficio po-

stale, una banca, i basisti si dileguano 
lasciando i truffati in uno stato di an-
sia che diventerà disperazione quan-
do si accorgeranno che era tutta una 
vergognosa montatura. Se ricevete la 
telefonata di un presunto parente in 
difficoltà consultatevi prima con la vo-
stra famiglia e non trasferite mai de-
naro su un conto sconosciuto”. 

Altra ondata di chiamate in tutto il 
litorale, si spacciano per amici di 
un parente in emergenza per 
rubare denaro agli anziani. 
Un’organizzazione ramificata e 
molto abile  
 
di Aldo Ferretti 
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Pasqua, presenze 
in crescita 

30 

Per gli alberghi è tornata la luce. Se 
quella del 2023 non sarà ancora 
una Pasqua da tutto esaurito, la 

ripresa c’è. In vista del ponte tra l’8 e il 
10 aprile, la capitale è pronta ad acco-
gliere minimo 40 mila visitatori in più ri-
spetto allo stesso periodo del 2022. Un 

più 15%, per un totale di circa 670 mila 
presenze al giorno. Per il comparto si-
gnifica superare i tre miliardi di euro di 
fatturato già nel primo semestre.  

“A varcare i confini sono per lo più nord 
americani ed europei, soprattutto i te-
deschi – precisa l’associazione Fiavet 
Lazio, in rappresentanza delle agen-
zie di viaggio – All’appello manca co-
munque un 20% di vacanzieri. Sono 
quelli provenienti dalle tratte orientali 
come Russia, Cina e Giappone. Gli ef-
fetti del conflitto in Ucraina comincia-
no ad attenuarsi, ma questi mercati 
iniziano a ripartire a ritmo lento”.  
“Spostarsi è diventato più oneroso 
per l’inflazione e a permetterselo so-
no le fasce più alte – dice Massimo 
Coriddi, presidente di Federalberghi 
Fiumicino – Gli aggravi dovuti a pan-
demie, rincari energetici e materie pri-

me sono stati riversati solo in parte 
sui listini, pena la perdita della clien-
tela. Il resto è stato ammortizzato dal-
le aziende, che hanno intaccato il loro 

margine di guadagno”. 
Anche per gli alberghi di Fiumicino sa-
rà una grande boccata di ossigeno, 
nel 2023 la stima è che si superi il mi-
lione di presenza nelle strutture del li-
torale. Numeri importanti per un com-
parto troppo spesso sottovalutato e 
poco considerato che invece andreb-
be valorizzato, visto che potrebbe 
avere delle ricadute vertiginose. 
“Tanti turisti ma zero attenzione – spie-
ga Massimo Coriddi – non esiste 
un’idea di accoglienza per loro, tabelle, 
indicazioni, circuiti, promozioni. Siamo 
rimasti a 20 anni fa, niente decoro, co-
me se questo milione di persone non 
esistesse o dovesse accontentarsi del 
sole, quando c’è. È difficile in queste 
condizioni poterli dirottare nel territo-
rio, quando escono dall’albergo la dire-
zione può essere solo Roma oppure 
l’aeroporto. Per il turismo Fiumicino è 
sempre all’anno zero, ricordo che no-
nostante le tante richieste non siamo 
riusciti mai a ottenere neppure un ta-
volo aperto con l’Amministrazione”. 
La Capitale, invece, ha attirato impor-
tanti investimenti dall’estero e gran-
di catene di lusso hanno aperto le loro 
strutture ricettive, contribuendo a in-
crementare l’indotto generato dal 
traffico internazionale. “Il settore 
pubblico deve fare la sua parte e mi-
gliorare la qualità dell’arredo urbano, 
del verde, della segnaletica, della ma-
nutenzione stradale – aggiunge Co-
riddi – dobbiamo diventare un centro 
decoroso che pensa ai suoi ospiti ed 
è capace di offrire quello che qualun-
que turista si aspetta di trovare in un 
albergo: una vera accoglienza”.  
Ai privati invece l’incombenza di un 
compito non facile, reperire addetti, 
lavoratori per quei mestieri quasi 
scomparsi dopo il coronavirus. In 
particolare servono guide, persona-
le di sala e cucina, un capitale uma-
no da reperire che sembra essersi 
dissolto all’improvviso.  

Negli alberghi un più 15% rispetto al 
2022, con Fiumicino che supererà 
il milione di ospiti nel 2023. 
Coriddi: “Ma per il turismo siamo 
sempre all’anno zero”  
 
di Andrea Corona 
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Imposta di soggiorno, 
vincolo di destinazione 

31 

L’imposta di soggiorno può finan-
ziare solo gli specifici ambiti fun-
zionali inerenti al turismo e non in-

vece quelli riferibili in “via mediata e in-
cidentale” all’ambito turistico. Questo il 
parere della Sezione regionale di con-
trollo della Corte dei conti per il Veneto 

che, nella deliberazione n. 52/2023, 
chiarisce che le norme in materia di de-
stinazione dei proventi derivanti da im-
posta di soggiorno, individuano specifi-
camente le singole fattispecie, quali: in-
terventi in materia di turismo, ivi com-
presi quelli a sostegno delle strutture ri-
cettive; interventi di manutenzione, 
fruizione e recupero di beni culturali e 
ambientali locali; servizi pubblici locali 
inerenti ai predetti interventi.  
Nessuna interpretazione estensiva, in 
altri termini, l’articolo 4 del Dlgs 
23/2011 finalizza l’impiego del getti-
to ottenuto dall’imposta esclusiva-
mente per il finanziamento diretto e 
immediato di interventi nel settore del 
turismo. Un’entrata correlata esclusi-
vamente a spese indicate dal legisla-
tore e non ad altre. Diversamente, il 
vincolo, di origine normativa, verreb-
be disatteso e, dunque, violato. 
“Un principio importante da noi soste-
nuto da sempre – interviene Massimo 

Coriddi – si tratta solo per Fiumicino 
di qualche milione di euro da destina-
re in modo diretto al turismo e alle 
stesse strutture ricettive. Ricordo che, 
invece, da parte dell’Amministrazione 
comunale è stata ignorata persino la 
nostra richiesta di poter, come accade 

nel Comune di Roma, beneficiare di 
un contributo forfettario per il ruolo 
svolto nella riscossione della tassa di 
soggiorno a parziale copertura delle 
commissioni interbancarie da noi pa-
gate anticipatamente”.

Una sentenza della Coe dei conti 
del Veneto chiarisce che  
i proventi dell’imposta devono  
essere finalizzati dai Comuni a 
interventi per il turismo 
 
di Fabio Leonardi 
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Due comunità 
energetiche  

32 

Le associazioni Legambiente Fiu-
micino e Biodistretto Etrusco Ro-
mano lo scorso 11 marzo sono 

state protagoniste di un evento sulle 
Comunità energetiche e sull’energia 
rinnovabile che si è svolto alla Casa 

della Partecipazione di Maccarese. Al-
l’incontro hanno preso parte alcuni 
esperti del settore tra cui l’ingegnere 
Gabriele Magni dell’Università La Sa-
pienza di Roma e Roberto Scacchi, 

presidente di Legambiente Lazio, in-
sieme al presidente della Comunità 
Energetica Rinnovabile del Biodistret-
to Etrusco-Romano di Maccarese-Fre-
gene Antonio Pellicanò e all’assesso-
ra alle Attività produttive del Comune 
di Fiumicino Erica Antonelli. 
“Grazie all’opera di sensibilizzazione 
avviata dall’Assessorato alle Attività 
produttive sul tema – dice l’assessora 
Erica Antonelli – nascono a Fiumicino 
due comunità energetiche. La sfida 
lanciata è stata raccolta, in prima 
istanza, proprio dal mondo agricolo, 
in particolar modo dalle aziende del 
Biodistretto Etrusco Romano, che 

hanno ben accolto le informazioni for-
nite durante gli incontri pubblici svolti, 
decidendo di costituire due comunità 
energetiche nella zona di Maccarese-
Fregene e Torrimpietra. Grazie a una 

delibera di Giunta, il Comune ha ade-
rito a queste nuove entità, dimostran-
do ancora una volta sensibilità e at-
tenzione al tema del risparmio ener-
getico. Ricordiamo che tutti possono 
far parte di una comunità energetica 
e anche chi non ha pannelli solari può 
aderire e usufruire dell’energia pro-
dotta e messa in rete. Difatti funzio-
nano come vere e proprie comunità in 
cui l’energia generata viene ‘conser-
vata’ o ‘scambiata’ con chi ne fa par-
te: per questo si tratta di una forma 
energetica collaborativa, incentrata 
su un sistema di scambio locale. Inol-
tre, le comunità non sono chiuse, ma 
è sempre possibile aprire a nuovi 
membri. Voglio ringraziare le ragazze 
e i ragazzi di Legambiente Fiumicino 
per aver organizzato questo impor-
tante momento di confronto e infor-
mazione, in collaborazione con il Bio-
distretto Etrusco Romano. È proprio 
dai giovani che arriva la spinta al cam-

biamento, la necessità di salvaguar-
dare il pianeta attraverso azioni con-
crete e fattibili nel quotidiano che 
questa Amministrazione comunale 
vuole cogliere, diffondere e attuare”.

Dalle aziende del Biodistretto 
Etrusco Romano in due zone 
distinte Maccarese-Fregene e 
Torrimpietra. Tutti possono aderire 
e utilizzare l’energia messa in rete 
 
di Aldo Ferretti 
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Siccità cronica  

34 

Nel Lazio la siccità continua a 
preoccupare e non poco. I nu-
meri riguardanti le risorse 

idriche hanno dimostrato che la per-
durante crisi del Nord Italia non è una 
transitoria stagione siccitosa, ma la 
conseguenza di un ciclo idrico, ormai 

incapace di rigenerarsi naturalmen-
te a causa di cambiamenti climatici 
sorprendentemente veloci e cui si 
può rispondere solo con la realizza-
zione di nuove infrastrutture e l’effi-
cientamento di quelle esistenti per 
trattenere l’acqua di eventi meteo 
sempre più rari. 

“Continua a diminuire la frequenza 
delle precipitazioni e le poche piogge 
che interessano il territorio non ven-
gono trattenute”. Lo scorso 22 mar-
zo, nella Giornata Mondiale dell’Ac-
qua, Sonia Ricci, presidente di Anbi 
Lazio (Unione Regionale Consorzi 
Gestione e Tutela del Territorio e Ac-
que Irrigue) ha rinnovato il grido d’al-
larme sulla crisi idrica che sta col-
pendo anche il centro-Italia. 
“In alcune realtà – ha aggiunto la 
presidente Ricci – come quella roma-
na, siamo stati costretti ad anticipa-
re l’irrigazione di 2 mesi e mezzo così 
come a Tarquinia, questo per far sì 
che colture invernali, il cui fabbiso-

gno idrico in passato era natural-
mente coperto dalle precipitazioni, 
non andassero in sofferenza, portan-
do danni a un settore, quello agrico-
lo, già provato dal cambiamento cli-
matico degli ultimi anni e dal vertigi-
noso aumento dei costi energetici. 
La siccità lo scorso anno è stata la 

calamità più rilevante per l’agricoltu-
ra italiana e purtroppo quest’anno la 
situazione non si preannuncia mi-
gliore, non si può dimenticare che 
l’acqua è essenziale per garantire 
l’esistenza delle aziende agricole 
senza le quali sarebbe a rischio non 
solo la salvaguardia del territorio ma 
ancor più la garanzia di qualità e 
competitività dei prodotti alimentari 
made in Lazio”. 
Nel Lazio così come nel resto dal 
Paese si recupera solo l’11% dell’ac-
qua piovana che già purtroppo cade 
non di sovente. Un dato sempre più 
preoccupante che dimostra il biso-
gno di investimenti rivolti alla salva-
guardia della risorsa idrica mediante 
anche nuove attività. “Nel nostro ter-
ritorio la situazione non è ancora tra-
gica come nel Nord Italia – continua 
la presidente – in questi giorni stia-

mo incontrando i consorziati, gli agri-
coltori e i cittadini al fine di sensibi-
lizzarli sulla necessità di salvaguar-
dare e razionalizzare la risorsa sem-
pre più preziosa, fattore essenziale 
per l’esistenza delle aziende agrico-
le che garantiscono il meglio del ma-
de in Lazio”.

Il perdurare della mancanza di 
acqua è la conseguenza del 
cambiamento climatico. 
Per l’agricoltura si tratta di una 
vera calamità naturale 
 
di Chiara Russo 
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Allarme anche 
dai Biodistretti 

36 

I Biodistretti della regione Lazio, cui 
aderiscono numerosi agricoltori 
che adottano il metodo di produzio-

ne biologica e operano all’interno del 
territorio regionale, esprimono pro-
fonda preoccupazione per l’anda-
mento climatico di “conclamata sicci-
tà” che rende praticamente indisponi-
bili le risorse idriche necessarie alla 
sopravvivenza delle stesse aziende.  

A oggi si stima un abbassamento del-
le falde di oltre 50 milioni di mc, con 
una perdita stimata della produzione 
agricola di oltre un terzo. 

A fronte di questa grave carenza oc-
corrono misure immediate che vada-
no almeno a mitigare i danni che sop-
portano gli agricoltori da oltre un an-
no e che debbono necessariamente 
prevedere l’immediata cantierabilità 
degli invasi, rientranti nel “piano la-
ghetti”, già in una fase esecutiva.  
I Biodistretti del Lazio riuniti in coordi-
namento, nel mese di marzo hanno 
iniziato a organizzare nel territorio di 
ogni Consorzio di Bonifica, eventi lo-
cali con l’obiettivo di incontrare e in-
formare l’opinione pubblica sulla 
drammatica situazione che potrebbe 
incidere fortemente sui costi di pro-
duzione e sul prezzo finale di beni di 
prima necessità. 
L’obiettivo del coordinamento dei Bio-
distretti del Lazio è quello di aprire 
un’interlocuzione con tutti gli attori che 
hanno competenze specifiche sulle ri-
sorse idriche, per fare il punto su tutti 
gli strumenti normativi che possono es-
sere attivati al fine di co-pianificare un 
diverso approccio al “bene” acqua. Un 
approccio sostenibile e rispettoso 
dell’ambiente che programmi le coltu-
re e risparmi le risorse idriche. 
Nell’occasione verrà aperta una inter-
locuzione con i consorzi di bonifica e 
con tutti gli attori del territorio, in pri-
mis le organizzazioni sindacali di cate-
goria e gli enti territoriali, per conosce-
re i piani di intervento e l’integrazione 
dei fondi attuali di cinque milioni, in-
seriti nel collegato alla finanziaria, per 
affrontare la calamità della siccità.

La conclamata siccità preoccupa 
le aziende, il coordinamento delle 
associazioni chiede l’immediata 
cantierabilità degli invasi, rientranti 
nel “piano laghetti” 
 
di Aldo Ferretti
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La sfida del 
Consorzio 

38 

Saranno cinque le giornate di-
dattiche organizzate dal WWF 
del Litorale Laziale che ha 

chiesto e ottenuto la collaborazione 
del Consorzio di Bonifica Litorale 
Nord (CBNL) di Roma. Nello storico 

impianto idrovoro di Ostia sono in 
programma gli appuntamenti che mi-
rano a far comprendere il ruolo di sal-
vaguardia idrogeologica e il valore 
della attività per la tutela ambientale 

e naturalistica che il Consorzio ga-
rantisce sul territorio. Le classi ele-
mentari e medie inferiori interessate 
da questa didattica “interattiva” 
avranno modo di osservare, attraver-
so la guida di un esperto, insieme ai 
tecnici e ai giovani ingegneri idraulici 
della struttura, il funzionamento di 
un impianto di prosciugamento in 
tutte le sue fasi. In modo particolare 
verranno spiegate con esempi sem-
plici le funzioni di salvaguardia del 
territorio e le attività poste in essere 
per l’irrigazione svolte dal CBLN at-
traverso una complessa rete di cana-
li, condotte e impianti. 
“I bambini e gli adolescenti – dice 

Niccolò Sacchetti, presidente del 
Consorzio di Bonifica Litorale Nord – 
saranno gli adulti del futuro, dare 
consapevolezza dell’importanza 
della salvaguardia idraulica di un 

territorio come quello di Ostia, Fiu-
micino, con zone altamente depres-
se rispetto il livello del mare e della 
lotta alla crisi climatica e idrica che 
sempre più intensamente sta col-
pendo l’area mediterranea, è un 
compito che svolgiamo con grande 
impegno. Gli sguardi stupiti e il sano 
interesse manifestato dalle scolare-
sche durante le visite nei nostri im-
pianti di bonifica, alcuni risalenti a 
fine ‘800, come nel caso dell’im-
pianto consortile di Ostia, sono la 
conferma che ‘la bonifica’ non è 
anacronistica e austera, come per-
cepito da una parte della cittadinan-
za, ma è una parte attiva e fonda-
mentale per il territorio.  
Siamo continuamente in prima linea 
con nuove progettualità, lavori e so-
luzioni all’avanguardia affinché l’in-
frastruttura consortile risponda al 
meglio alle sfide presenti e future 
che i cambiamenti climatici e antro-
pici ci imporranno di affrontare, an-

che per questo abbiamo accettato di 
buon grado di collaborare con il 
WWF del Litorale Laziale che ringra-
ziamo per aver voluto coinvolgere la 
nostra struttura”.

Visite didattiche alle idrovore 
insieme al WWF per far 
comprendere l’impoanza  
del suo ruolo nella salvaguardia 
idrogeologica del territorio  
 
di Matteo Bandiera 
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Mandorli a 
Maccarese  
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Un territorio meraviglioso capa-
ce di stupire per i suoi paesag-
gi. Colori e profumi ancora più 

intensi a primavera. Come a Maccare-
se dove c’è stata una esplosione di ri-
flessi per il più grande mandorleto 

d’Italia. Per celebrarne la fioritura do-
menica 19 marzo la Maccarese Spa 
ha aperto i cancelli in viale Castel San 
Giorgio per permettere a residenti e 
turisti di passeggiare tra i mandorli e 
ammirare da vicino le sfumature cro-

matiche dei fiori. Nonostante le con-
dizioni meteorologiche non proprio 
ideali, l’iniziativa ha riscosso grande 
successo. 
“Sono state oltre 500 – dice l’ammi-
nistratore delegato della Maccarese 
Spa Claudio Destro – le presenze re-
gistrate. I visitatori hanno potuto an-
che fotografare la fioritura cammi-
nando tra i lunghi filari o salire sul 
‘Maccarese express’, un ‘trenino’ trai-
nato da un trattore, che ha permesso 
una lunga immersione all’interno del 
mandorleto”. 

NATURA



Tulipani a 
Torre in Pietra  
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Dal 25 marzo è ritornato l’even-
to i “Tulipani di Barbabianca”, 
presso l’Azienda Agricola Tor-

re in Pietra Carandini. Una passeggia-
ta tra più di 30mila tulipani racco-
gliendo quelli preferiti direttamente 
dal campo. Oltre alla raccolta, i bam-

bini hanno potuto partecipare anche 
ai laboratori creativi realizzando, con 
pittura su cavalletti o collage, l’imma-
gine di un vaso di tulipani allestito per 
l’occasione. La giornata inaugurale è 
stata un successo, durante i wee-
kend successivi è prevista una gri-
gliata dove sarà possibile gustare pa-

nini con salsiccia o porchetta, ac-
compagnati dal vino della Cantina 
del Castello di Torrimpietra.  
L’evento i “Tulipani di Barbabianca” è 
già alla sua seconda edizione, l’Azien-

da Agricola Torre in Pietra Carandini 
si dedica ormai da diversi anni all’or-
ganizzazione di eventi che consento-
no a grandi e piccini di vivere un’espe-
rienza immersi nella natura, festeg-
giando l’arrivo della primavera con i 
tulipani e l’autunno con le “Zucche di 
Barbabianca”.

NATURA
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Il daino bianco 
di Fregene  
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Un daino bianco sul viale princi-
pale di Fregene. Chi l’ha visto in 
una serata dei primi giorni di 

marzo, ha avuto serie difficoltà a rac-
contarlo al ritorno a casa. Nemmeno i 
familiari hanno creduto alla storia, 
pensando a un bicchiere di troppo di 
vino bevuto.  E invece è tutto vero, ri-
preso da un video il daino passeggia 
insieme ad altri esemplari scuri pro-
prio all’inizio di viale Castellammare, 
all’ingresso sud del centro balneare. 
Una scoperta per molti residenti e una 
conferma per gli addetti ai lavori per-
ché il “daino albino”, come viene erro-
neamente chiamato, è stato avvistato 
più volte dai naturalisti. “Noi pensava-

mo fosse una leggenda metropolitana 
– spiega Domenico Putino del Parco 
Avventura di Fregene – e invece una 
nostra collaboratrice è riuscita a ri-

prenderlo in un video. Mentre era in 
auto gli è passato proprio davanti”. 
Un altro miracolo della Riserva Statale 
del Litorale Romano, dopo la prolifera-
zione di centinaia di daini e del ritorno 

dei lupi, ecco il daino bianco. La prima 
segnalazione dell’animale è avvenuta 
nel maggio del 2020, l’esemplare è 
stato oggetto di studio e di una pubbli-

cazione scientifica uscita su una rivi-
sta internazionale da parte di Mauro 
Grano e Riccardo Di Giuseppe, zoologi 
da anni impegnati nella Riserva.  
“Il daino presenta almeno quattro co-
lorazioni principali del mantello – 
spiega Riccardo Di Giuseppe – po-
mellato, isabellino, melanico e leuci-
stico con colorazione bianca da non 
confondere con l’albinismo, con fre-
quenze molto variabili da popolazio-
ne a popolazione anche nel grado di 
pomellatura. I diversi colori sono do-

vuti all’elevato grado di manipolazio-
ne subito dalla specie nei secoli. In 
Italia le tipologie più frequenti di colo-
razione del mantello sono il pomella-
to e il melanico mentre la colorazione 
bianca del mantello è rara ma non ra-
rissima. Probabilmente la presenza di 
un individuo leucistico nella vicina 
Oasi di Macchiagrande indica bassi li-
velli di diversità genetica, tipica in pic-
cole popolazioni dove esiste un certo 
grado di consanguineità. La presenza 
di questo animale può sicuramente 
suscitare interesse, soprattutto per i 
numerosi fotografi naturalisti. Tutta-
via, potrebbe favorire l’accesso in-
controllato all’oasi o addirittura epi-
sodi di bracconaggio”. 

Un altro miracolo della Riserva 
Statale del Litorale Romano,  
dopo la proliferazione della fauna 
selvatica e il ritorno dei lupi. 
L’esemplare visto più volte vicino 
alle abitazioni  
 
di Andrea Corona 
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Un set dietro l’altro 
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Fiumicino si conferma essere luo-
go preferito per la scelta di loca-
tion ideali di serie tv e film. Infatti, 

grazie alla collaborazione della Com-
missione Cinematografica della Città di 
Fiumicino e del suo direttore Alessan-
dro De Nitto, Fiumicino e Fregene sono 
state la scenografia di alcune scene 
della fiction Rai di successo “Un Profes-
sore” con Alessandro Gassmann, Clau-
dia Pandolfi e Nicolas Maupas che han-
no girato diverse scene della fiction e 
pochi mesi fa erano nel territorio per la 
produzione Rai “Noi Siamo Leggenda”, 

insieme con Lino Guanciale. 
La fiction, giunta alla seconda serie, 
ha iniziato da poco le riprese tra Roma 
e il litorale, in particolare Fiumicino e 
i territori più a nord della località, tra 

Torrimpietra e Aranova. 
Anche “Blanca”, altra serie televisiva 
di successo targata Rai, ha scelto la 
località del Parco Leonardo, nei pres-
si della multisala cinematografica, 

per la realizzazione di alcuni ciak del-
la fiction con Maria Chiara Giannetta 
e Giuseppe Zeno. La serie prodotta 
dalla Lux Vide di Bernabei racconta 
le vicende di Blanca, interpretata da 
Maria Chiara Giannetta, ragazza ipo-
vendente con una spiccata capacità 
nel risolvere complicati casi di omici-
dio o criminalità. 
Sempre con la supervisione della Com-
missione Cinematografica, Fregene ha 
ospitato per quasi un mese “Miss Fal-
laci”, il primo original italiano della Pa-
ramount+, prodotto da Minerva Pictu-
res in collaborazione con RedString.  
Il lungomare è diventato il set originale 
di una Hollywood vintage anni’50 con 
tanto di cartelloni pubblicitari dell’epo-
ca e vetture preziose e rare, impiegate 
nelle riprese. Miriam Leone, protagoni-
sta della serie, ha interpretato Oriana 
Fallaci nell’opera che racconta la vita 
della giornalista. 
Il direttore della Commissione Cine-
matografica, Alessandro De Nitto, è in 

contatto con diverse società di produ-
zione che stanno vagliando alcune 
possibilità rispetto a location locali 
per la realizzazione di riprese di fiction 
e film internazionali.

Continue le riprese su tutto il 
litorale. A Fregene “Miss Fallaci” 
con Miriam Leone su un 
lungomare Hollywoodiano,  
a Fiumicino “Un Professore” con 
Claudia Pandolfi e Nicolas Maupas 
 
di Fabio Leonardi 
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Nuovo liceo, 
ora è ufficiale  
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La notizia era diventata ufficiale 
il 24 marzo, quando durante 
l’approvazione del bilancio di 

Città metropolitana gli 8 milioni di eu-
ro per il nuovo liceo a Fiumicino era-

no stati confermati come impegno di 
spesa. Era stato lo stesso sindaco 
Esterino Montino, presente alla vota-
zione, a rendere nota la decisione. Lo 
stesso giorno, sempre il 24 marzo, la 
Giunta comunale aveva approvato la 
messa a disposizione dell’area da 
parte del Comune di Fiumicino. E la 
“consegna simbolica” di quel terreno 
è avvenuta il 29 marzo da parte del 
sindaco Montino al vicesindaco della 
Città metropolitana di Roma Capitale 
Pierluigi Sanna. Erano presenti an-
che il vicesindaco Ezio Di Genesio 
Pagliuca e l’assessore alla scuola 

Paolo Calicchio.  
“L’area di 14mila mq – ha detto 
Montino – si trova alle spalle del-
l’istituto superiore Paolo Baffi, nel 
cuore di Isola Sacra. Il liceo avrà cir-
ca 20 tra aule e laboratori, più i ser-
vizi e si integrerà con la scuola con-
finante. Sarà una risposta importan-
te alle esigenze delle studentesse e 
degli studenti del nostro territorio e 
delle loro famiglie”. 
“Andremo subito – ha aggiunto Sanna 
– in progettazione definitiva e poi in 
gara. Entro il 2025 la scuola sarà pron-
ta. Questa di Fiumicino sarà la prima 
delle nuove scuole superiori che la Cit-
tà metropolitana ha in programma di 
costruire nei prossimi anni”. 
Le ultime iscrizioni al liceo “Leonardo 
da Vinci” di Maccarese per l’anno sco-
lastico 2023-2024 a fine febbraio 
scorso, con pochi posti a disposizione, 
avevano riacceso i riflettori sul proble-
ma della carenza di aule. L’esclusione 
di alcuni studenti per l’impossibilità di 
accoglierli tutti, aveva sollevato diver-
se polemiche da parte dei genitori e 
della politica locale.  
 “Un’ottima notizia per il futuro della 
città, per le nostre ragazze e i nostri 
ragazzi. In questi anni – ha aggiunto 
il vicesindaco Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – abbiamo fatto tutto quello che 
era nelle nostre possibilità per acce-
lerare il più possibile la realizzazione 
di questo liceo: basta emergenza au-
le, basta doppi turni, basta dover an-
dare a Roma per potere frequentare 
le scuole superiori”.

Approvato il bilancio di Città 
metropolitana, stanziati 8 milioni di 
euro. Il Comune consegna l’area di 
14mila mq su cui sorgerà.  
Sanna: “Pronto entro il 2025” 
 
di Matteo Bandiera

CONFERME
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Periferia Iodata 
insieme al Baffi  
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Se ne parlava da tempo e dopo 
alcuni mesi di contatti alla fine 
è stata firmata a marzo la con-

venzione. Periferia Iodata, associa-
zione no profit, offre ai ragazzi più 
promettenti e motivati dell’IIS Paolo 
Baffi dei corsi di formazione profes-
sionale. Un accordo siglato dal presi-
dente della onlus Gianfranco Pascuc-
ci e dalla dirigente della scuola Moni-
ca Bernard, nel comune interesse di 
assicurare ai ragazzi del territorio 

l’acquisizione di competenze spendi-
bili nel mercato del lavoro.  
Perché tra gli obiettivi prioritari del-
l’associazione, promuovere il patri-
monio enogastronomico, la cultura 
agro-alimentare locale in tutte le sue 
forme, valorizzandone i prodotti tipici, 
le tecniche di lavorazione, i piatti del-
la tradizione, c’è anche la formazione 
e l’accoglienza. “Per noi l’educazio-
ne, l’istruzione e la formazione pro-
fessionale sono centrali – spiega 
Benny Gili, segretario di Periferia Io-
data – come le attività culturali di in-
teresse sociale con finalità educativa 
e la collaborazione con le istituzioni e 
gli enti locali”.  
Perché nel processo di valorizzazione 
di un territorio permettere ai giovani 
di trovare un lavoro qualificato e ri-
chiesto proprio dove risiedono e stu-
diano è una scommessa importante, 
tutta da vincere.  

La prima lezione di Periferia Iodata al 
Baffi si svolgerà il 13 aprile con Luca 
Pezzetta (Pizzeria Clementina) che 
proporrà “Lieviti e lievitazioni”. A se-
guire il 27 aprile 
Gerarda Fine (L’Orologio) e Vanessa 
Melis (Pascucci al Porticciolo) faran-
no la loro lezione su “Il valore dell’ac-
coglienza”. Il 15 maggio il primo ciclo 
si chiude con Gianfranco Pascucci 
(Pascucci al Porticciolo), Alessandro 
Capponi (Lo Scoglio) e Marco Fedeli 

(Angoletto - Boutique del Pesce) che 
introdurranno il tema “La nobiltà del 
pesce azzurro”. 
Sarà solo un primo passo perché 
nelle intenzioni dell’associazione, in 
sintonia con la dirigenza scolastica, 
c’è l’idea di perfezionare sempre 
più il legame con borse di studio e 

altre iniziative.  
Anche perché l’intento di Periferia Io-
data è proprio quello di “fare rete e 
promuovere ogni altra attività utile a 
valorizzare, tramandare alle nuove 
generazioni e promuovere insieme la 
cultura enogastronomica territoria-
le”, spiega Gianfranco Pascucci.  
Periferia Iodata, aperta alla parteci-
pazione e inclusiva, ha tra i suoi fon-
datori i due chef stellati di Fiumicino, 
Gianfranco Pascucci (Pascucci al 
Porticciolo), Lele Usai (Il Tino e 4112) 
Marco Claroni (l’Orologio di Fiumici-
no), Benny Gili (La Baia di Fregene). 
Si sono poi aggiunti per Fiumicino Lu-
ca Pezzetta (Clementina), Alessan-
dro Capponi (Lo Scoglio), Alessandro 
Pietrini (La Marina), Franco Di Lelio 
(Pizzeria Sancho), Arcangelo Patrizi 

(Pasticceria Patrizi), Marco Fiorucci 
(Gina al Porto Romano), Marco Fedeli 
(Angoletto), Dario Araneo (Barman 
Heppi), Vincenzo Lenci (Lenci in Dar-
sena). Mentre per Fregene ci sono 
Andrea Salce (Il Riviera), Fabio Di Vi-
lio (La Scialuppa Di Salvatore) e Ma-
ria Cristina Sebastiani (Rosario). 

Convenzione siglata con la dirigente 
Monica Bernard, corsi di formazione 
offei dall’associazione ai  
ragazzi più promettenti dell’Istituto 
alberghiero di Fiumicino 
 
di Matteo Bandiera 
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Un pieno di voli 
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Al via l’estate 2023 di Aeroporti 
di Roma con molte novità, im-
portanti conferme e interes-

santi prospettive soprattutto per il 
Nord America e l’Asia. 
Il vero protagonista per gli aeroporti 
romani sarà il mercato nordamerica-
no con una pianificazione che, nei 
mesi di picco, arriverà a contare 34 
partenze al giorno di cui ben 11 solo 
per New York. Un’offerta record grazie 
ai nuovi collegamenti che saranno av-
viati da ITA Airways e agli sviluppi dei 
vettori americani che, a livello aggre-
gato, arriveranno a offrire un numero 

di collegamenti in crescita del 50% ri-
spetto a prima della pandemia. In 
questo contesto, il Leonardo Da Vinci 

si posizionerà come terzo hub euro-
peo dopo Londra e Parigi per numero 
di voli verso la Grande Mela e tra gli 
aeroporti con la maggior crescita sui 
voli verso il Nord America, Canada 
compreso. Tra le principali novità, i 
nuovi collegamenti per San Franci-
sco, nuova destinazione che verrà 
lanciata nel corso dell’estate da ITA 
Airways e United Airlines, così come i 
voli per Messico City grazie al debutto 
sullo scalo romano di Aeromexico. 
Tanti, inoltre, gli incrementi di offerta 
su destinazioni storicamente collega-
te alla Capitale: in testa New York che, 
tra le altre, vedrà l’ingresso anche di 
Norse Atlantic Airways quale nuovo 
player con un volo giornaliero. ITA Air-
ways introdurrà un nuovo volo diretto 
per Washington a partire da giugno, 
mentre l’incremento delle frequenze 
di Air Canada e Air Transat renderà di-
sponibili fino a 3 voli giornalieri per To-
ronto e Montreal. Anche WestJet inve-
stirà sulla connettività romana au-

mentando la disponibilità di voli per 
Calgary, unico collegamento diretto 
dall’Italia verso il Canada occidentale 

lanciato lo scorso anno, offrendo fino 
a 5 frequenze settimanali.  
Anche per il Sud America si prevede 
una crescita della connettività con il 
graduale incremento di Aerolineas Ar-
gentinas che arriverà a collegare il 
Leonardo Da Vinci con 5 voli settima-
nali per Buenos Aires. Altro grande in-
terprete della prossima estate sarà il 
mercato asiatico. Oltre alle destina-
zioni disponibili per Tokyo e Delhi, gra-
zie all’aumento dei voli di ITA Airways 
già avviati a fine 2022, si assisterà al 
recupero delle compagnie aeree del-
la Greater China, con la ripresa dei vo-
li per Pechino e Shanghai, e il conte-
stuale incremento di offerta anche 
verso le già servite città di Chengdu, 
Hangzhou e Chongqing. Fiumicino ve-
drà circa 3 voli al giorno verso la Re-
pubblica Popolare Cinese cui si ag-
giungerà il ripristino del collegamento 
diretto per Taipei operato 3 volte a 
settimana. Roma sarà inoltre collega-
ta fino a 2 volte al giorno con Seoul 
grazie agli sviluppi di Korean Air e 
Asiana, 5 volte a settimana con Sin-
gapore a bordo di Singapore Airlines 
che raggiungerà il massimo dell’offer-
ta registrata su tale rotta. Sempre con 
riferimento al lungo raggio, va sottoli-
neato l’incremento di offerta di Qatar 
Airways che, salendo a 18 frequenze 
settimanali, offrirà in alcuni giorni del-
la settimana fino a 3 voli giornalieri, 
così come quella di Gulf Air che, par-
tita a giugno 2022, continua a inve-
stire su Roma, inserendo la terza fre-
quenza settimanale per Manama in 
Bahrain. A completare il quadro di svi-
luppo del 2023 il breve medio raggio, 
con interessanti nuove destinazioni 
internazionali che andranno ad arric-
chire l’offerta della città direttamente 
collegate con Roma: tra queste Baku, 
Faro, Danzica, Funchal, Memmingen, 
Castellon e Bastia grazie allo sviluppo 
di compagnie come Volotea, Vueling, 
Air Corsica, Wizz Air e Ryanair. Queste 
ultime due, in particolar modo, accre-
sceranno la già importante offerta in-
trodotta nel corso del 2022, arrivan-
do a basare a Fiumicino rispettiva-
mente 11 e 9 aeromobili.

Il Leonardo da Vinci torna ai livelli 
del 2019, protagonista il mercato 
nordamericano con 34 paenze al 
giorno. Incrementi e offee record 
verso tutte le destinazioni  
 
di Paolo Emilio 
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La Casa di Alice 
Il 15 marzo si è celebrata la Giorna-

ta nazionale del Fiocchetto Lilla, 
dedicata ai Disturbi del Comporta-

mento Alimentare (DCA), indetta con 

la direttiva del presidente del Consi-
glio dei Ministri dell’8 maggio 2018, 
per promuovere l’attenzione e l’infor-
mazione su tale tema. Anoressia, bu-
limia, e il binge eating, il “disturbo 
dell’alimentazione incontrollata”, 
coinvolgono attualmente circa 3 mi-
lioni di persone in Italia, ovvero il 5% 
della popolazione, di cui il 70% ado-
lescenti, con un rapporto tra femmi-
ne e maschi di 9 a 1. 
In questo stesso giorno La Casa di 
Alice, ambulatorio specialistico per i 
Disturbi della Nutrizione e dell’Ali-
mentazione, ha incontrato i Medici di 
Medicina Generale e i Pediatri di Li-

bera Scelta dei Municipi 
XI e XII dell’ASL Roma 3 
con l’intento di compiere 
una riflessione sulla si-
tuazione attuale dei ca-
si di DCA e soprattutto 
presentare i risultati 
ottenuti dall’ambula-
torio nei primi mesi di 
attività svolta, dopo 
la sua inaugurazione 
lo scorso 10 novem-
bre 2022.  
Ma cos’è “La Casa 
di Alice”? La Casa 
di Alice si trova al 
2° piano del DSM 
ASL Roma 3 del 
Municipio XII in 
via Colautti 30, 
ed è uno spazio 
pubblico e acco-
gliente per mi-
nor i  e  adul t i 
con Disturbi 
della Nutrizio-
ne ed Alimen-
tazione, un 
centro spe-
cialistico di 
2° l ive l lo 

nato in seguito al 
piano di potenziamento dell’assi-

stenza sanitaria rivolta a questi pa-
zienti, patrocinato dalla Regione La-
zio, che prevede la realizzazione di 
attività e il raggiungimento di una se-
rie di obiettivi rispetto all’implemen-
tazione dei servizi e della formazione 
medica nell’ambito dei DCA.  
La Casa di Alice è sovradistrettuale, 
ovvero accoglie tutta l’utenza tra i 10 
e i 45 anni di età, al di là del distretto 
territoriale competente ad ASL Roma 
3 ed è composta da una équipe va-
riegata e specializzata sulla nutrizio-
ne, tra infermieri, medici, psicologi e 
psichiatri, i quali si occupano delle at-
tività cliniche ad hoc, come la presa 
in carico diagnostica e terapeutica 
delle persone che manifestano que-
sto tipo di disturbi, che già venivano 
espletate negli ambulatori dei servizi 
di salute mentale per adulti e per 
l’età evolutiva.  
Secondo la dott.ssa Simona De Si-
mone, direttrice del Dipartimento Sa-
lute Mentale di ASL Roma 3, l’incon-
tro del 15 marzo si è configurato co-
me un momento di necessario con-
fronto con i medici e i pediatri, cosic-
ché abbiano dei referenti che possa-
no dare loro una consulenza specia-
listica in ambito dei Disturbi del Com-
portamento Alimentare e fornire loro 
una “griglia” di indicazioni da seguire 
nell’approccio con i pazienti, giovani 
o adulti. Di fatto, sono i medici curan-
ti e i pediatri i primi a incontrare il pa-
ziente e i primi a dover intercettare i 
segnali di tali disturbi. È perciò fonda-
mentale essere a conoscenza delle 
possibili espressioni psicopatologi-
che e, di conseguenza, delle tipologie 
di trattamento, soprattutto in un pe-
riodo storico post-pandemico che ha 
visto innalzare il tasso delle diagnosi 
di DCA – del 40% in più rispetto al 
2019 – e abbassarsi l’età di insor-
genza dei disturbi, ai 10 anni di età. 
A tal proposito, dunque, si prevedono 
una serie di incontri tra La Casa di Ali-
ce e i medici di Medicina Generale e 
i pediatri di Libera Scelta, in modo da 
rendere sempre più pronta ed effica-
ce la risposta dei servizi della sanità 
pubblica.  

Il centro della ASL Roma 3, 
un ambulatorio specialistico  
per i Disturbi della Nutrizione e 
dell’Alimentazione  
con diagnosi e terapie a persone 
affette da questi disturbi 
 
di Chiara Russo 

SANITÀ
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Visite 
Vasche di Maccarese 

L’associazione onlus “Natura 
2000” ha reso noto il calenda-
rio delle visite guidate per il 
mese di aprile. Sabato 15 è 
in programma la visita a pa-

gamento all’Oasi WWF Va-
sche di Maccarese, un paradiso per 
gli ornitologi. Domenica 16 aprile ap-

puntamento con Grosseto e “Porca 
Vacca”, dove è in programma la visita 
della città e del particolare ristoran-
te. Domenica 23 aprile visita all’Oasi 
di Porto, con passeggiata lungo l’an-
tico Porto di Traiano. Domenica 30 
aprile interessante visita all’Isola Ti-
berina a Roma. Chiunque volesse 
partecipare deve prenotare entro 3 
giorni precedenti alla visita al nume-
ro 339-6595890.

CARTELLONE

TRADIZIONI 
Festa di Coe a Villa Guglielmi 

 
Domenica 30 aprile dalle 15.00 alle 18.00 torna la Festa di Corte a Villa Guglielmi, organizzata dalla Pro Loco di Fiu-
micino, con annessa mostra del bicentenario del Borgo Valadier. Per l’occasione sarà presente la Compagnia Nazio-
nale di Danza Storica, associazione culturale che si occupa prevalentemente dello studio e della diffusione della 
danza dal Rinascimento all’inizio del ’900, presente con il suo lavoro artistico e un corpo di ballo di danzatori profes-
sionisti. Un programma di attività associative indirizzate ad appassionati di tutte le età, finalizzate a produrre numerose 
forme di socializzazione culturale con lo strumento principale delle danze storiche, ma anche attraverso altre forme 
di espressione artistica.  
Tutte le attività della Compagnia Nazionale di Danza Storica hanno il patrocinio dell’Agenzia Nazionale del Turismo.

MUSICA 
The Jazz Russell  

Meets Michael Rosen 
Al Museo del Saxofono (via dei Molini a 
Maccarese) sono in programma diversi ap-
puntamenti. Sabato 15 aprile ci sarà il con-
certo “Big Nighy Players” con Francesco Sofia 
(voce), Andrea Pedroni (saxofono), Carlo Capo-
bianchi (tromba), Walter Fantozzi (trombone), Paolo Ber-
nardi (pianoforte), Giordano Panizza (contrabbasso), Mar-
co Della Torre (batteria). Domenica 30 aprile “The Jazz Rus-

sell Meets Michael 
Rosen” con Michael 
Rosen (saxofono), 
Filippo Delogu (chi-
tarra), Alfredo Ro-
meo (batteria), 

Andrea Nuzzo (organo Ham-
mond), Light Pallone (contrabbasso). En-

trambi i concerti avranno inizio alle 21.30, mentre l’aperi-
cena (opzionale) ci sarà alle 20. Il concerto ha un costo di 
17 euro, l’apericena 15 euro. Infoline: 06-61697862 – 
347-5374953 – info@museodelsaxofono.com.
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La Festa della carota  
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Sabato 15 aprile al Parco Avventura di 
Fregene è in programma la prima Fe-
sta della carota. Organizzata dalla Pro 
Loco di Fregene e Maccarese, con il 
patrocinio del Comune e la collabora-
zione delle associazioni Igp della ca-
rota, l’iniziativa nasce per valorizzare 
un prodotto importante del territorio. 
Anche per sottolineare il percorso in-
trapreso: la procedura per ottenere 
l’Igp “Carota di Fiumicino”. Una proce-
dura fatta da un’associazione tra i 
produttori locali che hanno avviato le 
procedure per l’ottenimento del mar-
chio di qualità europeo. “Come Comu-

ne siamo stati vicini all’iniziativa cer-
cando la collaborazione anche di Ar-
sial, l’Agenzia Regionale per lo svilup-
po e l’innovazione dell’agricoltura – 
spiega Erica Antonelli, assessora co-

munale alle Attività produttive – che 
tecnicamente ha aiutato i produttori a 
stendere tutto il dossier per la carota 
Igp di Fiumicino, valutando la docu-
mentazione e richiedendo delle inte-
grazioni, eseguendo un’analisi orga-
nolettica, studiando tutte le carte, il 
dossier che ci auguriamo possa esse-
re pronto per la festa”. 
Il 15 aprile al Parco Avventura dalle 
16.00 alle 18.00 si svolgerà proprio 
il convegno sul percorso ammini-
strativo per l’ottenimento del mar-
chio Igp, a cui saranno invitati refe-
renti comunali, produttori, tecnici Ar-
sial, e più in generale, rappresentan-
ti delle istituzioni. Alle 18.00 seguirà 
il focus sulla “Birra agricola” realiz-
zata appositamente, e quindi il con-
certo-spettacolo di musica dal vivo, 
con laboratori. Durante tutta la dura-
ta dell’evento ci saranno stand con 
cibo, prodotti tipici del territorio e 
produzioni speciali dedicate al pro-
dotto carota. Domenica 16 aprile 

dalle 11.00 alle 12.30 attività ludi-
che per bambini, piantumazione del 
seme della carota, laboratorio inte-
rattivo e giochi, al termine dei quali 
seguirà il pranzo e le degustazioni. 

Le attività ludiche per bambini, le 
piantumazioni del seme della carota 
e i laboratori interattivi con giochi ri-
prenderanno alle 14.30, sempre 
con la presenza di stand e prodotti 
tipici del territorio.  
“La certificazione di qualità è molto 
importante – dichiara Fabio Zorzi, 
presidente della Commissione Attivi-
tà produttive – conferisce valore ag-
giunto al prodotto di qualità ‘Carota di 
Fiumicino’ con un vantaggio econo-
mico agli operatori che potranno fre-
giarsi di questo marchio. Accanto a 
questo ovviamente cercheremo sem-
pre all’interno dell’iniziativa di pro-
muovere i prodotti locali, prodotti agri-
coli del territorio”.  
Per l’occasione verrà presentata an-
che un’altra eccellenza locale “La bir-
ra agricola alla carota – precisa Erica 
Antonelli – una birra realizzata dal Bir-
rificio Podere 676, al quale abbiamo 
chiesto se per la festa era fattibile 
realizzare questa linea speciale. La ri-

sposta è stata immediata, hanno fat-
to delle prove e la prima birra è risul-
tata ottima con tanto di perfeziona-
mento del prodotto che verrà fatto as-
saggiare in anteprima”.  

Al Parco Avventura il 15 e 16 aprile 
per celebrare il percorso 
intrapreso del marchio Igp.  
In anteprima presentazione della 
Birra alla carota del Podere 676  
 
di Paolo Emilio 

EVENTI
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Giocattolando al 
Bambino Gesù 

60 

Anche quest’anno per le feste 
natalizie il Parco Da Vinci si è 
tinto di solidarietà. Dal 3 al 18 

dicembre è tornato infatti, con il patro-
cinio del Comune di Fiumicino, “Gio-
cattolando”, la raccolta solidale di gio-
chi a favore dei bambini più bisognosi.  
Il 18 dicembre, all’interno di una gran-
de festa aperta a tutti, tutti i regali so-
no stati consegnati alla Caritas dioce-
sana di Porta-Santa Rufina che da 

sempre opera nel campo del servizio 
e della solidarietà ai più bisognosi.  
E così sono arrivate all’ospedale pe-
diatrico Bambino Gesù di Palidoro le 
ore di animazione che il Parco Da Vin-
ci ha raccolto durante l’evento “Gio-

cattolando”. 
Un evento dal sapore solidale che ha 
mostrato tutto il lato generoso delle 
famiglie che hanno portato al Parco 
oltre 7mila giocattoli.  
E con essi ore di gioco e divertimento 
messe a disposizione dei bambini del-
l’ospedale Bambino Gesù di Palidoro 
che lo scorso 14 marzo hanno visto ar-
rivare nella ludoteca del nosocomio 
pediatrico animatori professionisti, 
pronti ad accompagnarli in un mondo 
magico fatto di travestimenti e giochi 
di immaginazione accanto ai clown 

dottori, padroni di casa. Una mattina-
ta unica attenta alle regole di sicurez-
za ma non per questo meno gioiosa e 
colorata per dare ai bimbi un pizzico 
di serenità e spensieratezza.  
Protagonista indiscusso il “Mago Dol-
ce” che, affiancato da attori travestiti 
da supereroi e principesse, ha dato vi-
ta a uno spettacolo coinvolgente e in-
terattivo. L’attenzione del Parco Da 
Vinci verso i più fragili, soprattutto 
bambini, è una caratteristica presen-
te sin dai suoi esordi.  
Il Da Vinci ha sempre interagito con 
associazioni e soggetti che sul territo-
rio operano accanto a famiglie in dif-
ficoltà e a persone meno fortunate. 
Dismettendo i panni di semplice par-
co commerciale per essere protagoni-
sta di iniziative solidali tramite i suoi 
ampi spazi all’aperto ma anche mo-
strando una grande voglia di adattar-
si e andare incontro alle richieste del 
terzo settore o delle istituzioni.

Il 14 marzo spettacolo nella 
ludoteca del nosocomio pediatrico 
con animatori e clown dottori 
a cura del Parco Da Vinci,  
sempre attento ai più fragili,  
specie se bambini 
 
di Aldo Ferretti 

ATTENZIONI
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La casa di Daniele  
passa al Comune 

62 

Grazie alla generosità della fa-
miglia Placentino e al lavoro 
dell’Assessorato ai Servizi 

Sociali, aprirà a breve una nuova ca-
sa del “Dopo di noi” del Comune di 
Fiumicino. 

“L’appartamento dove fino a qualche 
mese fa c’era la ‘Casa di Daniele’ – 
spiega l’assessora ai Servizi Sociali 
Alessandra Colonna – diventerà una 
struttura completamente pubblica. 
Quei locali, adesso, sono stati conces-
si in comodato d’uso al Comune e 
questo ci permetterà di ospitare e as-
sistere sei persone con i requisiti pre-
visti dalla legge. È un traguardo impor-
tante per tutta la comunità perché 
adesso le famiglie che hanno figli con 

disabilità gravi, sanno di poter conta-
re su una struttura pubblica che si 
prenderà cura di loro. Un ringrazia-
mento particolare, per il raggiungi-

mento di questo traguardo, va al pre-
sidente della Commissione Armando 
Fortini, che si è speso in prima perso-
na nel progetto”. 
“Lo abbiamo promesso e lo abbiamo 
fatto – dice il vicesindaco Ezio Di Ge-

nesio Pagliuca – Fiumicino ha la sua 
offerta per i ‘Dopo di noi’. Questa ca-
sa, che segue quella già in funzione, 
è la risposta a un bisogno reale delle 

persone, come siamo abituati a fare. 
Un’offerta che si integra anche con il 
centro diurno della ‘Casa di Enzo’ na-
to su un’area data in concessione 
dal Comune. Un ringraziamento par-
ticolare va alla famiglia Placentino 

che, insieme all’asses-
sora Colonna, ha forte-
mente voluto questo 
progetto”. 
“Attraverso una gara 
pubblica ci assicurere-
mo di garantire cure e 
servizi adeguati – sotto-
linea il sindaco Montino 
– mentre il Comune si 
occuperà direttamente 
del la manutenzione 
straordinaria dello sta-

bile, si assicurerà che la struttura sia 
all’altezza delle esigenze degli ospiti 
e che vengano rispettati tutti i criteri 
previsti dalla legge”. 

Donazione della famiglia Placentino, 
la struttura sarà dedicata al  
Dopo di Noi, locali in comodato 
d’uso per ospitare sei persone  
con i requisiti di legge  
 
di Fabio Leonardi 

TERZO SETTORE



63



Un giallo a 
Fiumicino 

64 

È stato ritrovato morto Giulio 
Sangermano, il 52enne di cui 
non si avevano più notizie da 

venerdì 17 marzo. Lo ha trovato nella 
tarda mattinata del 22 marzo un ope-
raio entrato nell’area sotto il viadotto 
che si trova tra il Corridoio C5 e la Por-
tuense, di fronte all’ingresso del-

l’azienda di Massimo Carsetti. Della 
sua scomparsa si era interessata an-
che la trasmissione Rai “Chi l’ha vi-
sto?”, mentre il popolo dei social net-
work si era immediatamente attivato 
per ritrovarlo.  
Giulio viveva con la famiglia a Fiumici-
no dove lavorava presso un’azienda di 
distributori automatici. Ogni mattina 
usciva con il furgone della ditta per ri-
caricare i distributori nella zona del-

l’Eur. La mattina di venerdì 17 marzo 
era uscito di casa per andare a lavo-
rare. Sarebbe dovuto andare a pren-
dere il furgone della ditta, invece si è 
fermato con la sua auto sulla via Por-

tuense nei pressi dell’agriturismo 
“Bioagricola Traiano”.  

E il corpo era a poca distanza dall’au-
to, proprio nell’area retrostante, sotto 
il viadotto.  
Sul luogo del ritrovamento sono inter-
venuti i Carabinieri della stazione di 
Fiumicino e del Nucleo radiomobile di 
Ostia, oltre al medico legale.  
Sono in corso le indagini per cercare 
di ricostruire cosa sia successo e co-
me sia morto Giulio. La salma è ora a 
disposizione dell’Autorità Giudiziaria 
che ha deciso di effettuare l’autopsia 
per accertare le cause del decesso.  

Al momento non viene esclusa nes-
suna pista, l’unica cosa certa è che 
Fiumicino è nel più totale sconforto 
perché perde un uomo, un cittadino, 
un marito, un padre, un amico. Sono 
stati tanti i messaggi di cordoglio la-
sciati su Facebook, molti dei quali 
piuttosto toccanti. 
“Io – ha scritto Giorgio sul profilo di 
Giulio – che sono tuo cugino in fami-
glia e nella fede calcistica mi inchino 
come ringraziamento per tutto ciò che 
di bello mi hai fatto vivere. Sei riuscito 
a portarmi nel club della tua squadra 
e farmi stare bene. Solo tu ci potevi 
riuscire. La tua prematura scomparsa 
equivale ad una parte di me che ti se-
gue. Ti amo mio dolce Greg”.

Il ritrovamento del corpo  
di Giulio Sangermano,  
il 52enne scomparso  
dal 17 marzo e ritrovato  
senza vita sotto al viadotto  
 
di Matteo Bandiera 

CRONACHE
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Nuova guida al 
Bambino Gesù 

66 

Il professor Tiziano Onesti è il nuovo 
presidente dell’Ospedale Pediatrico 
Bambino Gesù. La decisione della 
Santa Sede è stata comunicata uffi-
cialmente la mattina del 27 marzo 
scorso con una nota della sala stampa 

vaticana. La presidente uscente Ma-
riella Enoc è stata nominata conte-
stualmente “Consultore per i progetti 
di sviluppo dell’Ospedale per il tempo 
necessario”. 
L’incarico, iniziato sabato 1° aprile, 
ha una durata triennale e il 29 marzo, 
presso la sede del Gianicolo in colle-
gamento con gli altri siti dell’ospeda-
le, è avvenuta la presentazione del 
nuovo presidente ai dipendenti del 
Bambino Gesù. 
“Sono più che emozionato – ha am-
messo il professor Tiziano Onesti, che 
da due anni è Sindaco del Collegio Sin-
dacale della Maccarese Spa – chiun-
que lo sarebbe al posto mio. Devo tan-
to alla presidente, cercherò di seguire 
l’esempio di Mariella. E avere la fidu-
cia del Santo Padre è ancora più emo-
zionante. Ho accettato l’incarico con 
grande senso di umiltà, questa è una 
famiglia, quello che mi ha più colpito è 
il senso di comunità che c’è, evidente 
in tante cose, nella considerazione per 
le altre persone. Un valore nel quale 
mi riconosco. Io do disponibilità, do 
considerazione alle persone. Ho sem-
pre saputo ascoltare e mi metto a di-

sposizione degli altri. Cercando di fare 
squadra come qui ho visto fare. Si la-
vora insieme per un bambino. E per le 
famiglie. La cura migliore è dare quel-
lo che c’è di meglio dell’innovazione. 
Una possibilità aperta a tutti, non solo 

a chi se lo può permettere. O agli ita-
liani. Qui ci prendiamo cura dei bam-
bini provenienti da ogni parte del mon-
do. È il vero valore del Bambino Gesù. 
C’è una frase pronunciata dal Santo 
Padre che per me ha sempre voluto di-
re molto. ‘Non dimentichiamo mai che 
il vero potere è il servizio. Bisogna cu-
stodire la gente, aver cura di ogni per-
sona con amore. Specialmente dei 
bambini, dei vecchi, che spesso si tro-
vano nella periferia del nostro cuore’”. 

“È molto bello – fa notare Mariella 
Enoc – poter fare questo passaggio 
di testimone. Quando sono arrivata 
in ospedale 8 anni fa era tutto molto 
diverso. Trovai una scrivania ad at-
tendermi. Questi 8 anni hanno cam-
biato molto l’ospedale. La prima pa-
rola che mi viene in mente un grande 
grazie. Sono stati otto anni bellissimi, 
perché è stato bellissimo l’ospedale. 
Questo ospedale si è evoluto, è cam-
biato. C’è stata una grande parteci-
pazione di tutti. Il professor Onesti co-
nosce già molto bene l’ospedale, co-

sa che reputo fondamentale. Poi c’è 
una cosa incredibile che è successa. 
Quando a una persona che ha già 
molte responsabilità gli si chiede un 
ulteriore impegno gravoso, di solito ci 
pensa, pondera, si fa un po’ deside-
rare. Invece lui ha detto di sì, con un 
grandissimo sorriso. Ha dovuto la-
sciare incarichi, altri impegni. Ma ha 
detto semplicemente ‘sono felicissi-
mo’. Questo vuol dire che è una per-
sona che già ama l’ospedale”. 

Il professor Tiziano Onesti è il 
nuovo presidente della struttura,  
la decisione della Santa Sede  
è diventata esecutiva dal 1° aprile. 
I ringraziamenti a Mariella Enoc 
 
di Chiara Russo

CRONACHE
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L’interrogazione di 
Baccini del 31 ottobre 

2022 

Risulta allo scrivente che il progetto 
per la realizzazione di un monumen-
to di benvenuto a Fiumicino all’inter-
no del quale porre una statua di San 
Pietro a ricordo del suo probabile 
passaggio, come da articolo apparso 
anni fa, sia stato respinto; che la rea-
lizzazione di un monumento a ricor-
do del passaggio di San Pietro era 
stato autorizzato, come da lettera 
che si allega, ancora nell’anno 2015, 
nella Piazza Alcide De Gasperi; che a 
seguito della modifica del plateatico 
del costruendo mercato settimanale 
del sabato in fondo a via Foce Micina 
la citata piazza sia stata inserita nel 
piano; che pertanto era stato elabo-

rato un nuovo progetto, sulla rotonda 
situata alla fine di Via Foce Micina, di 
benvenuto a Fiumicino, come sopra 
citato; che la realizzazione di tale 
monumento sarebbe stata comple-
tamente finanziata con fondi privati 
e avrebbe avuto come logica conse-
guenza un notevole incremento di vi-
sibilità a livello mondiale di Fiumici-
no considerato che il Comitato pro-
motore, costituito da autorevoli citta-
dini di Fiumicino tra i quali ricordo il 
dott. Michieletto, il dott. Alosi, il dott. 
Salvinelli, l’arch. Lucaroni, l’arch. 
Guicciardi, Lione Gianfranco, Anacle-
to Buggini, Roberto Finucci, Stefano 
Capolini, Massimo Cerulli e altri, ave-
va invitato all’inaugurazione S.S. Pa-
pa Francesco; che il diniego alla rea-
lizzazione del monumento, avendo 
toccato tradizioni popolari degne di 

tutela ha creato uno stato di sconcer-
to e delusione non solo in gran parte 
dei promotori ma anche in molti am-
bienti fiumicinesi alcuni dei quali 
avrebbero già espresso intenzione di 
procedere a una realizzazione di un 
proprio progetto, si interroga il signor 
sindaco per sapere: se risulta vero 
quanto affermato dall’assessore Ca-
roccia che la citata rotonda di via Fo-
ce Micina è interessata da un proget-
to di sistemazione e riqualificazione; 
se risulta vero che il Comune avreb-
be incaricato un noto artista di rea-
lizzare una statua non ben definita; 
se risulta vero che la realizzazione 
del citato progetto avrebbe un costo 
il cui ammontare è di alcune centina-
ia di migliaia di euro.  
 
Mario Baccini  

FORUM

Monumento a San 
Pietro, una beffa 

 
Egregio direttore, leggo con amara 
sorpresa l’articolo in Qui Fiumicino di 
marzo, con cui viene presentato il 
progetto di un monumento dove ver-
rà installata una astratta roccia di dif-
ficile comprensione che non può es-
sere certamente paragonato al mo-

numento a San Pietro che il Comitato 
aveva realizzato e ottenuto, peraltro 
anche con autorizzazione comunale 
alla sua realizzazione. 
Tale notizia non fa altro che aumen-
tare la mia irritazione per il fatto che 
il sindaco Esterino Montino aveva ad-
dotto “penose” motivazioni e non ben 
definiti motivi “politico-religiosi” alla 
impossibilità di realizzare il monu-

mento a San Pietro. 
Pertanto il Comitato promotore proce-
derà a denunciare in tutte le sedi la 
realizzazione del citato progetto non 
escludendo anche una denuncia alla 
Corte dei Conti per sperpero di denaro 
pubblico. Allego per pronto riferimento 
documentazione in merito. Cordialità.  
 
Carlo Giovanni Michieletto
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Il 15 aprile Stefania compie gli anni. 
“Una Donna speciale come te, che da 
quando ci sei hai reso la mia vita un ca-
polavoro, merita degli auguri altrettan-
to speciali e mai banali. Così ho pensa-
to di farteli anche qui, in modo da fe-
steggiare questa meravigliosa giornata 
con tutte le emozioni che ho. Buon 
Compleanno, con amore”. Francesco 
 

Il 30 marzo è arrivata Eleonora Man-
cuso, per la gioia della mamma Ro-
berta Turchet e del padre Diego. Uno 
dei primi a prenderla in braccio è sta-
to in nonno Giuseppe, già innamorato 

della bellissima nipotina. Benvenuta 
a Fiumicino principessa! 
 
Il 26 aprile festeggia il compleanno 
l’Avvocato Anna Maria Anselmi. 
Dolcissimi auguri da suo marito Gian-
ni e da tutta la sua famiglia! 
 
Auguri a Carlo, il romanista più roma-
nista di tutti, che festeggerà il suo 
compleanno il 4 aprile. 
 
Il 19 aprile compie 23 anni la neolau-
reata Giada, un caloroso abbraccio 

da parte della 4drg e dalla sua fami-
glia, ci auguriamo che Simone ti porti 
almeno a cena fuori.

LIETE

70 Come dice il detto, “un diamante è per sempre”. E il più bello e prezioso è 
proprio quello che si sono regalati Armando e Franca con i loro 60 anni di 
matrimonio. Tutti i migliori auguri e felicitazioni dalle figlie Serena e Chiara, 
dai nipoti e da tutta la grande famiglia Andreucci Gomme. Vi vogliamo bene!
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Inaugurato al Centro Commerciale The Wow Side,  
più piccolo rispetto agli store tradizionali, ha comunque 
9mila mq di esposizione e 2.300 complementi di arredo  
 
di Chiara Russo  

XS Store Ikea 
a Fiumicino 

Extra

72 

È stato inaugurato lo scorso 23 
marzo a Fiumicino, all’interno 
del Centro Commerciale The 

Wow Side (ex Centro Leonardo), il 
nuovo XS Store Ikea, con un innovati-
vo format di 9mila mq, ed è stata an-
nunciata l’apertura nei prossimi mesi 

di due nuovi Plan & Order Point nel 
centro della Capitale. 
“L’Italia – dichiara Asunta Enrile, 
Country Retail Manager Ikea Italia – 
si conferma uno dei mercati di riferi-
mento per Ikeae Roma in particolare, 
rappresenta il teatro ideale in cui spe-
rimentare nuovi formati capaci di ri-
spondere alle nuove esigenze della 
società. In questo contesto, l’inaugu-
razione del nuovo XS Store di Fiumi-
cino rappresenta una tappa impor-
tante nel percorso per essere sempre 
più accessibili e a misura del cliente, 
che proseguirà nei prossimi mesi con 
l’apertura di due nuovi Plan & Order 
Point nella Capitale. Ogni cittadino ro-

mano potrà così incontrarci grazie a 
un’ampia offerta che unisce al cana-
le e-commerce, la presenza capillare 
sul territorio di touch point fisici diffe-
renti, raggiungibili in tempi brevi, do-
ve godere della consulenza persona-
lizzata da parte di veri e propri esperti 

della vita in casa, i co-worker Ikea”. 
L’XS Store di Fiumicino, con i suoi 
9mila mq di superficie e oltre 100 
persone impiegate, sorgerà in una 
posizione strategica dal punto di vista 
della mobilità sostenibile e della pros-
simità, facilmente raggiungibile non 
solo dai cittadini di Fiumicino. Una 
scelta che va nella direzione di 
un’Ikea sempre più vicina a ogni casa 
attraverso una fitta rete di touchpoint 
sul territorio romano. Più piccolo ri-
spetto alle “Blue box” Ikea (gli store 
tradizionali), l’XS Store Ikea Fiumici-
no è il settimo al mondo con questo 
nuovo formato, il primo nel nostro 
Paese. Qui i visitatori potranno la-

sciarsi ispirare dalle soluzioni d’arre-
do, acquistare direttamente più di 
2.300 complementi di arredo e vede-
re, provare e ordinare tutto il resto 
dell’offerta, scegliendo il servizio di 
consegna che si preferisce: a casa, 
presso i punti di ritiro, o direttamente 
in negozio. 
Nella Planning Area all’interno del ne-
gozio, sarà poi possibile progettare la 
propria casa avvalendosi del suppor-
to di un co-worker Ikea che fornirà 
una consulenza di arredo a 360° per 
tutti gli ambienti domestici, dalla cu-
cina, al soggiorno, alla camera da let-
to. Anche all’interno di questo nuovo 
negozio l’Angolo della Circolarità sarà 
a disposizione dei clienti che vorran-
no dare una seconda vita agli articoli 
Ikea e contribuire a ridurre gli sprechi 
per avere un impatto positivo sul pia-
neta. A completare la shopping expe-
rience, lo ‘Swedish Deli’ – Sapori Sve-
desi dove gustare i sapori della cuci-
na svedese: specificamente studiato 
per gli XS store, questo spazio è ca-
ratterizzato da una forte identità che 
traspare soprattutto dalla sua offerta 
food. I clienti potranno ordinare e 
consumare in loco come avviene nei 
Ristoranti IKEA, ma anche ordinare e 
portare via come nei Bistrò Ikea, op-
pure acquistare piatti e prodotti da 
cucinare direttamente a casa. 
“Siamo davvero felici – dice Ivan Gar-
dini, City Manager Ikea Roma – com-
menta di essere arrivati a Fiumicino, 
un Comune che abbiamo avuto modo 
di conoscere negli anni grazie alla no-
stra presenza nella Capitale e in cui 
ora possiamo finalmente essere pre-
senti offrendo a tutti i visitatori la no-
stra esperienza e i nostri prodotti per 
rendere migliore la loro vita quotidia-
na”. Il nuovo XS Store di Fiumicino va 
ad arricchire l’ecosistema Ikea sulla 
piazza di Roma, che conta già due 
”scatole blu” ad Anagnina e Porta di 
Roma, inaugurati rispettivamente nel 
2000 e nel 2005, a cui si è aggiunto 
nel 2017 il Pop Up Store di Piazza San 
Silvestro e nel 2019 il Planning Stu-
dio di Gregorio VII.
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Il Phygital offre numerosi vantaggi a 
tutte le imprese che desiderano in-
trodurre il digitale nei propri negozi 

fisici. L’integrazione tra il mondo fisi-
co e quello digitale migliora l’espe-
rienza del cliente, aumentando la sua 
soddisfazione e la fidelizzazione al-
l’impresa. Inoltre, il Phygital aiuta le 
aziende a ridurre i costi di gestione, 
automatizzando alcune attività e au-
mentando l’efficienza operativa. In 
particolare utilizzando un efficiente 
software gestionale è possibile avvia-
re processi automatici di recalling dei 
clienti per proporre loro una serie di 
offerte targetizzate. 
Tra le attività Phygital, hanno grande 
rilievo quelle indirizzate ad aumenta-
re la visibilità online, migliorando il po-
sizionamento sui motori di ricerca e la 
presenza sui social media. Ciò può 
portare a un aumento delle opportu-
nità di business, in particolare per le 
attività che si rivolgono a un pubblico 
giovane e digitalmente attivo. 
Anche l’e-commerce fa parte di que-
sto tipo di attività. Mediante le vendi-
te online è possibile l’applicazione di 
tecniche di marketing avanzate, e 
l’utilizzo di nuovi modelli di business 
basati sulla condivisione. 
Il processo di digitalizzazione delle 
aziende richiede un’analisi attenta 
delle esigenze specifiche dell’impre-
sa e la scelta delle soluzioni digitali 
più adatte. Per questo motivo ti offria-
mo una consulenza gratuita volta a 
comprendere i vantaggi del Phygital e 
scegliere le soluzioni migliori per la 

tua attività. 
La nostra consulenza gratuita, basa-
ta su una lunga esperienza e compe-
tenza nel campo, può essere la chia-
ve per avviare il tuo processo di digi-
talizzazione attraverso l’implementa-
zione di strategie Phygital efficaci. 
Durante la nostra consulenza gratui-
ta, saremo in grado di offrirti consigli 
su come potrai utilizzare il Phygital 
per migliorare la tua visibilità online, 
ottimizzare i processi operativi e offri-
re una migliore esperienza ai tuoi 
clienti. Inoltre ti forniremo il supporto 
alla scelta delle tecnologiche più 
adatte in base al tuo budget e alle tue 
esigenze specifiche. 
In questo modo, la nostra consulenza 
gratuita può rappresentare un primo 
passo importante nel processo di di-
gitalizzazione della tua attività, of-
frendoti un’opportunità per compren-
dere meglio il potenziale del Phygital 
e per sviluppare una strategia effica-
ce per la sua implementazione. 
Chiarissimi i vantaggi del Phygital: Au-
mentare le vendite: offri ai tuoi clienti 
un’esperienza di acquisto coinvolgen-
te e personalizzata, che li farà sentire 
al centro dell’attenzione; Migliorare 
l’esperienza del cliente: combina 
l’esperienza di acquisto online con 
quella in negozio, creando una siner-
gia tra i due canali e offrendo ai clienti 
un’esperienza d’acquisto più comple-
ta e integrata; Fidelizzare i clienti: offri 
ai tuoi clienti promozioni personaliz-
zate, sconti e offerte speciali, incenti-
vando la loro fedeltà al tuo marchio; 

Ridurre i costi: ottimizza i processi di 
vendita, riduci i costi e migliora l’effi-
cienza del tuo business; Incrementa-
re la visibilità online: migliora il posi-
zionamento sui motori di ricerca e au-
menta il traffico sul tuo sito web.  
Non perdere l’occasione di diventare 
leader nel tuo settore, adotta il Phygital 
e offri ai tuoi clienti un’esperienza di 
acquisto sempre più coinvolgente e in-
tegrata. Contattaci per scoprire come! 

Fidelizzare i clienti integrando l’esperienza online  
nel negozio fisico e aumentare le vendite.  
Consulenza iniziale gratuita  
 
di Chiara Russo

Phygital: la nuova 
frontiera del retail 



Dopo dodici anni in giro per il mondo accanto 
a chef stellati, Federico Teresi è tornato a casa 
e ha apeo in via dei Promontori  
il suo piccolo locale gourmet  
 
di Andrea Corona 

Freddy’s Bistrot   
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Una gavetta dura, di quelle da 
raccontare, che alla fine, se 
non ti spezzi prima e riesci ad 

andare avanti, ti da la forza di affron-
tare tutto e di raggiungere obiettivi 
inimmaginabili. Federico Teresi, gio-
vane chef di 32 anni con una lunga 
esperienza internazionale al fianco 
dei migliori cuochi, ha deciso di torna-
re sul litorale da dove era partito per 

aprire il suo locale il “Freddy’s” in via 
dei Promontori a Ostia, a pochi passi 
da Fiumicino.  
Terminato il liceo Anco Marzio, indiriz-
zo classico con greco e latino, il solito 
dilemma della scelta. Federico spiaz-
za tutti e dichiara la sua passione per 
la cucina. La madre, Monica Bernard, 

oggi dirigente dell’IIS di Fiumicino 
Paolo Baffi e in quel momento inse-
gnante, non se lo aspettava ma insie-
me al marito Stefano non ostacola 
quel desiderio. Federico manda una 
lettera, più che un curriculum, ad 
Alain Ducasse, celebre chef france-
se. In poche righe scritte chiede solo 
di “voler imparare” e incredibilmente 
viene accontentato. Destinazione 

Montecarlo alla “Trattoria”, dove tutto 
ha inizio. Una partenza massacrante 
come lavoratore stagionale, 16 ore al 
giorno, ma al contrario dell’Italia ben 
retribuite, a fare di tutto. Nove mesi e 
il primo bivio, conferma o ritorno a ca-
sa. Federico viene riconfermato ed 
entra, unico tra i 35 stagisti, nello 

staff di Ducasse. Che da Montecarlo 
se lo porta a Parigi, al secondo piano 
della Torre Eiffel al ristorante “Le Ju-
les Verne”, un tre stelle Michelin me-
raviglioso. Poi passa al bistrot “Be-
noit” e quindi a un altro tre stelle “Le 
Meurice” in Rue de Rivoli. Cinque an-
ni a Parigi, imparando a cucinare tut-
to, carne, pesce, verdure, zuppe, in 
brigate di altissimo livello, dove sale 
tutti i gradini fino a diventare demi 
chef a 24 anni. 
A un certo punto, dopo un lustro al-
l’estero, decide di tornare per lavora-
re in Italia. In valigia ha una lettera 
preziosa, la raccomandazione dello 
chef del Meurice per Heinz Beck, il 
cuoco tedesco alla guida della mitica 
Pergola all’Hilton di Roma.  
Una volta a casa una sera squilla il te-
lefono: “Sono Heinz Beck, c’è Federi-
co?”. Lui pensando a uno scherzo at-
tacca, ma quello richiama e dopo po-
chi giorni va all’appuntamento, spe-
rando di trovare lavoro in Italia. Beck 
ha altri piani: “Sei giovane, devi girare 
il mondo”. E lo manda a Dubai dove 
apre un nuovo locale di cucina italia-
na insieme a uno sceicco della fami-
glia reale. Un ristorante meraviglioso 
di 350 mq con una brigata di 35 per-
sone. Passa qualche mese e lo chef 
se ne va. Federico chiama Heinz al te-
lefono e gli dice: “Non prendere un 
nuovo chef, lo faccio io”. Dieci secon-
di interminabili di silenzio, poi con 
quell’accento tedesco la voce ritorna 
e dice: “Va bene, facciamo una prova 
di due mesi”. La prova va molto bene 
e Federico si ritrova alla guida della 
brigata, lo chef più giovane di tutto il 
gruppo di Beck. Con cui rimane altri 
tre anni seguendolo nelle nuove aper-
ture di tanti locali di successo. L’arri-
vo del Covid fa tornare tutti a casa, al-
la prima tregua si riparte da Parma, 
Hotel De La Ville, un gran ristorante  
con un inizio fulminante. Passano ot-
to mesi e arriva la seconda ondata di 
Covid, di nuovo tutti fermi.  
Il 3 settembre del 2021 altra nuova 
apertura sempre a Parma, nel frat-
tempo dall’unione con la moglie Alina, 



Extra

75 

conosciuta a Dubai, è arrivata una 
bella bambina. Passano tre mesi e il 
quadro cambia, difficile lavorare 12 
ore al giorno con una figlia piccola. A 
novembre 2021 la decisione, si ritor-
na a casa. Beck non la prende bene 
ma Federico stavolta è irremovibile.  
Si torna a Ostia ma la pausa dura po-
co, a gennaio del 2022 è ai fornelli di 
Bastianelli al Molo a Fiumicino, il pro-
getto è ambizioso, puntare alla stella 
Michelin e con lui si può tentare. Ma 
l’obiettivo cambia in corsa e a novem-
bre 2022 Federico inizia a lavorare 
questa volta per sé e decide di aprire 

un ristorante tutto suo a Ostia. Sce-
glie un piccolo locale, “ma con una 
bella cucina moderna”, l’ex Barrique. 
Fa i lavori e il 26 febbraio scorso ecco 
l’inaugurazione di “Freddy’s”, il bi-
strot gourmet di via dei Promontori 
216. Semplice la filosofia, solo pro-
dotti di giornata, senza menu perché 
si prepara quello che arriva di fre-
schissimo in cucina. Pesce, carne, 
verdure, acquistate da produttori lo-
cali, il pescato arriva dall’asta del pe-
sce di Fiumicino. 
“Dopo 14 anni in giro per il mondo ci 
tenevo a tornare a casa – dice Fede-

rico – ho scoperto un territorio incre-
dibile con produzioni di alto livello. Il 
gambero locale non ha nulla da invi-
diare a quelli di Mazara del Vallo. Vi-
cino a Ostia ho trovato un piccolo al-
levamento di suini neri tenuti allo sta-
to brado. Prodotti eccellenti che cuci-
niamo espressi tutti i giorni”.  
Pane, pizza e dolci, tutto fatto a ma-
no, direttamente o dalla rete di attivi-
tà vicine con cui è nato un ottimo rap-
porto di collaborazione.  
La sera l’apericena è da provare, 45 
etichette, bollicine speciali. Dal mer-
coledì al sabato si fanno serate parti-
colari, pizza gourmet e birre artigia-
nali, musica dal vivo, viaggi nei sapori 
del mondo. Ogni volta è una sorpresa 
e conviene sempre prenotare perché 
i posti a sedere non sono tanti. Am-
biente informale, tovaglietta e posate 
sui tavoli, si può mangiare con 30-35 
euro se non si esagera con il vino, 
piatti per tutte le tasche.  
Alina è bravissima ad accogliere i 
clienti e Federico si affaccia spesso 
dalla cucina per venire in sala. “Ostia 
mi ha accolto benissimo – racconta 
lui – in queste prime settimane abbia-
mo sempre lavorato molto. Le perso-
ne hanno capito il lavoro che stiamo 
facendo e lo apprezza”.  
E chissà che dopo Ostia, un “Fred-
dy’s” non compaia prima o poi anche 
sull’altra sponda del Tevere nella vici-
na Fiumicino. Info: 340-3742132. 
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Decio Cerulli a 10 anni in ferramenta con lo zio, 
poi il primo negozio alle case popolari  
e dopo la vetreria: “Ora faccio il nonno  
dei miei adorati nipoti” 
 
di Arianna Boldarin 

Una vita di lavoro 
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Tra le famiglie storiche di Fiumi-
cino quella dei Cerulli è sicura-
mente una delle più antiche. 

Anni fa alcuni dei suoi componenti 
hanno provato a risalire alle origini ri-
costruendo l’albero genealogico a 
partire da Achille Cerulli del 1845. 
Decio Cerulli discende da quel ceppo 
ed è nato a Fiumicino il 18 luglio del 
1938. La sua famiglia era composta 
da due sorelle e un fratello, per un to-
tale di quattro figli con un padre, ma-
cellaio disperso in guerra e la madre 
che, nonostante sia rimasta vedova a 
25 anni con quattro bimbi di 8, 6, 4 
anni e 6 mesi, ha sempre lavorato. 
“Mamma ha aperto un chiosco di 

frutta – racconta Decio – andava ai 
mercati con il pullman e da bambino 
tornavamo con il camion. Mi ricordo 
che c’era una signora che si chiama-
va Roma che in ogni cassetta rubava 
qualcosa. A me i fruttivendoli faceva-
no un piatto di pasta. Poi a 10 anni ho 
iniziato a lavorare, prima con mio 
nonno, poi con mio zio Paoletti che 

aveva una ferramenta e anche i vetri. 
Nel ’56 sono andato a lavorare a Ro-
ma, la mattina mi alzavo alle 4.30 e 
andavo a Rocca di Papa a via dei La-
ghi, facevo il vetraio. A Roma mi sono 
perfezionato bene come vetraio fa-
cendo molta esperienza nei cantieri. 
Nel ‘56 ho conosciuto mia moglie, era 
di Reggio Emilia, il padre venne a la-
vorare qui, trasportava la benzina, la-
vorava da Bertani, lei aveva 14 anni, 
io 17. Nel ’60 mi sono aperto il nego-
zio a Fiumicino alle case popolari, 47 
mq di casalinghi, legna, carbone e 
bombole. In quegli anni a Fiumicino 
non c’era niente, neanche le strade, 
andavamo tutti in bicicletta, su cui 
trasportavo anche le bombole. Poi mi 
sono sposato e mia moglie è venuta 
a lavorare con me al negozio. Si chia-
mava Ernesta, detta “Tina”. Nel 1963 
nasce Cinzia la prima figlia, nel ‘65 
Edmondo, si lavorava duro, 12-14 ore 
al giorno”. 

Aprendo questa attività insieme a 
mamma, noi figli abbiamo vissuto al-
le case popolari – racconta Cinzia – 
è stato bello perché era una grande 
famiglia, ci conoscevamo tutti. C’era 
solo lui con il negozio di casalinghi e 
accanto due alimentari. Loro lavora-
vano sempre, noi l’estate aiutavamo 
al negozio e se combinavamo qual-
che marachella, al campetto delle ca-
se popolari mentre giocavamo, c’era-
no i clienti che andavano da papà a 
riferirglielo. All’epoca erano cono-
sciutissimi, hanno sempre lavorato 
ed erano ben voluti da tutti”. 
“Poi con mia madre abbiamo fabbri-
cato una palazzina in via delle Orate 
23 – racconta Decio – così al di sot-
to del palazzo ho aperto un magaz-
zino di vetri, detersivi e cucine a gas. 
Successivamente nel 1987 ho com-
prato questo capannone e ho aperto 
la vetreria.”. 
Piano piano hanno iniziato a lavorare 
anche i figli e il nipote Giuseppe. De-
cio e Tina non si fermavano mai, lei la 
sera trovava il tempo anche per occu-
parsi della madre che non stava be-
ne. Mai una vacanza, mai chiuso per 
ferie. Solo dopo che i figli si sono spo-
sati è arrivata qualche pausa. “Mia fi-
glia ha comprato una casa in Sarde-
gna – aggiunge Decio – così io e Tina, 
finché è stata bene, abbiamo comin-
ciato ad andarci”. Dopo tre anni è ar-
rivata la malattia e nel ’99 Ernesta se 
ne è andata. Dopo alcuni anni la con-
duzione del negozio è passata a mio 
figlio Edmondo.  
“Ora faccio il nonno dei miei adorati 
nipoti – sorride Decio – Giuseppe, Ali-
ce, Cecilia e Benedetta, e quest’ulti-
ma mi ha dato la grande gioia di di-
ventare anche “Sbi-Nonno” (bisnon-
no), di Alessandro, un bimbo bellissi-
mo. Dopo un po’ di tempo ho avuto 
anche la fortuna di trovare una com-
pagna, Elena, la mia seconda moglie 
che mi aiuta e mi tiene compagnia”.
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Il gruppo di giovani rivendica spazi pubblici di socialità  
e aggregazione. Nel ciclo di assemblee su 
“Terra di nessuno, terra di tutti”,  
raccolte tante proposte sperando che vengano recepite 
alle prossime elezioni amministrative 
 
di Francesco Camillo 

The Spaceless Project  
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“Trasformare gli spazi pub-
blici da terra di nessuno a 
terra di tutti”. È questo 

l’obiettivo di “The Spaceless Project”, 
che nasce dalla necessità dei giovani 
di rivendicare spazi di socialità e ag-
gregazione sul territorio, con l’obietti-
vo di ricostruire quel tessuto sociale 
già sfilacciato e smembrato definitiva-
mente dalla pandemia. In quest’otti-

ca, The Spaceless Project vuole supe-
rare, da una parte, le  speculazioni dei 
privati che, ad oggi, gestiscono i luo-
ghi di ritrovo, dall’altra, la percezione 
dei luoghi  pubblici come terra di nes-
suno, piuttosto che terra di tutti. 
“Spaceless – racconta il referente Lo-
renzo Cirelli – nasce nel novembre 
2021 dall’incontro del Collettivo Stu-
dentesco John Belushi, I Giovani  De-
mocratici Fiumicino e Legambiente 
Fiumicino. I primi incontri si sono te-

nuti presso il Bar Alex, proprio davanti 
l’Istituto Leonardo Da Vinci di Macca-
rese e non avevano ancora carattere 
progettuale. Erano frutto del naturale 
avvicinamento delle realtà giovanili 
presenti sul territorio che, ognuna 
con i rispettivi strumenti, portavano 
avanti le proprie battaglie. L’idea di 
batterci per la creazione degli spazi 
nasce proprio dal fatto che eravamo 

costretti a incontrarci al bar. È così 
che ci siamo resi conto della mancan-
za di luoghi dove poter stare insieme 
liberamente e non consumare per po-
ter stare insieme”. 
Il nome Spaceless, piaciuto fin dal-
l’inizio, ha un doppio significato: da 
una parte, mette in evidenza l’assen-
za di spazi, contro cui il progetto si 
batte, dall’altra, vuole letteralmente 
significare “infinito”, “senza confini”.  
Il 7 giugno 2022 il progetto è stato 

presentato alla Biblioteca Pallotta 
con un primo evento, “The Spaceless 
Party”, più di cento persone prove-
nienti da tutto il territorio con la par-
tecipazione di artisti di tutto il litorale, 
arricchita da esposizioni artistiche, dj 
set e sessioni di live painting. 
“Tra gennaio e febbraio – dice Loren-
zo Cirelli – siamo stati protagonisti di 
un ciclo di assemblee dal titolo ‘Terra 
di nessuno, terra di tutti’ dove abbia-
mo toccato temi importanti come 
quelli dei trasporti, piste ciclabili, cul-
tura, barriere architettoniche e spazi 
di aggregazione, avanzando idee e 
proposte che ci auguriamo vengano 
recepite soprattutto alla luce delle 
prossime elezioni amministrative”. 
E proprio riguardo alle barriere archi-
tettoniche “The Spaceless Project” si 
è reso protagonista, insieme con Ale-
xandrea - Amici della Biblioteca co-
munale Giulio Regeni, di una petizio-
ne per ottenere che la biblioteca co-
munale diventi accessibile a tutti.  
“Noi – scrivono nella raccolta firme 
– crediamo che le biblioteche deb-
bano essere posti di e per tutti, ma 
ad oggi per accedere ai piani supe-
riori di Villa Guglielmi non esiste nes-
sun dispositivo. La soluzione, peral-
tro consentita dalla legge, è stata in-
vitare le persone impossibilitate a 
salire a usare gli spazi al piano terra: 
stanze non utilizzate da anni e piene 
di umidità. Il risultato è una separa-
zione che discrimina sulla base delle 
possibilità motorie di ognuno, non 
curante del progetto di inclusione 
sociale verso cui ogni spazio pubbli-
co, e a maggior ragione una bibliote-
ca, dovrebbe tendere. 
Ci opponiamo fermamente a un’idea 
simile di biblioteca, un luogo che, at-
traverso la cultura, dovrebbe abbat-
tere muri, e non alzare barriere. Noi 
chiediamo che questo ascensore 
venga installato e che un divario inac-
cettabile sia finalmente colmato”. 
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Il rapper di Focene, dopo Sanremo,  
ha apeo a Milano un centro per il padel.  
Tra i soci anche Max Giusti, Alessandro Borghese  
e la Leotta, con cui fa coppia in campo  
 
di Paolo Emilio 

Junior Cally 
e Diletta Leotta 

Da Focene al Festival di Sanre-
mo nel 2020 e poi in coppia 
con Diletta Leotta nel padel. 

Da una stanza a pochi passi dal ma-
re alle luci della ribalta, sempre con 
la musica che gli scorre nelle vene. 

È la parabola di Junior Cally, partita 
dai seri problemi di salute di quando 
era bambino, alla gioia di essere riu-
scito a fare ciò che voleva e sognava. 
Pseudonimo di Antonio Signore, na-
to a Roma il 10 ottobre 1991, cre-
sciuto a Focene.  
All’inizio era conosciuto come “rap-
per con la maschera”, fino a quando 
non ha deciso di mostrare il suo volto 
e la sua identità in occasione del-
l’uscita dell’album “Ricercato” nel 

settembre 2019. 
“Avendo una maschera – raccontava 
Junior Cally − spesso e volentieri ho fat-
to fatica a guardare negli occhi il mio 
pubblico, e questo è un altro dei tanti 
motivi che mi ha spinto a toglierla”. 

Il nome Junior Cally è stato scelto 
dall’artista, sia per il desiderio di usa-
re uno pseudonimo formato da due 
nomi, secondo lui più di impatto, sia 
perché da bambino era innamorato 
del brano “Dilemma” di Nelly e Kelly 
Rowland. Dopo aver pensato a tante 
combinazioni alla fine quella vincen-
te è stata Junior Cally. 
Oltre alla musica, gioca a calcio, ha 
fondato una squadra e creato campi 
da padel a Milano, assieme ad alcuni 

soci, tra cui Diletta Leotta, Alessan-
dro Borghese, Max Giusti e Gabriele 
Corsi, tra gli altri. Uno sport, il padel, 
che gli ha cambiato la vita. 
La struttura, che ha aperto i battenti 

lo scorso 27 gennaio si trova in via Pri-
vata Alfredo Soffredini, 16 a Milano, 
conta 5 campi (3 doppi e 2 singoli) ri-
scaldati e di ultima generazione. È 
aperta 365 giorni l’anno e ha come 

partner tecnico di Milano Padel Aca-
demy. Al suo interno sorgerà un bi-
strot a cura di Alessandro Borghese.  
“Inizialmente – dice Junior Cally – pen-
savo di crearmi un piano B per la vita, 
adesso mi auguro diventi il piano A, in-
sieme alla musica ovviamente. Per 
quanto riguarda la musica, è uscito il 
mio disco a dicembre e adesso sto la-
vorando per l’estate. Sono tornato in 
studio da due settimane, non credo di 
uscire con un nuovo album nel 2023”.  
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

1-7 aprile 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06-6580798 

 
8-14 aprile 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44-46 
Tel. 06-89232057 

 
15-21 aprile 
Farmacia Stella Maris 
Via delle Meduse, 77 
Tel. 06-65025633 

 
22-28 aprile 
Farmacie Comunali 
Via della Scafa, 145/D 
Tel. 06-6502445 

 
29 aprile – 5 maggio 
Farmacia dei Portuensi 
Via Portuense, 2488 
Tel. 06-65048357

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50 
10.50 11.50  13.00  13.45  14.25  15.20 
16.20  17.20  17.50  18.20 19.20  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51 
11.01 12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35 
11.45  12.45  13.25  14.30 15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35  
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15 18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.0  0  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
Fitland - via Portuense, 2415 
Follis - via Torre Clementina 146 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Hotel Tiber - via Torre Clementina 276  
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Mondo Batteria - via del faro, 28 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 

Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 
Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
NWC Marine - via della Scafa, 19 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Phygital - via delle ombrine, 17 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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